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PREMESSA 

 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 

• ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 

• assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 

 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e del territorio. Si tratta 
quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 
comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante 
le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di 
valore pubblico da soddisfare. 

 

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale. Proseguirà il percorso di 
integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
Il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO) è stato introdotto nel nostro ordinamento dall’art. 
6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113 e 
successivamente integrato e modificato dalle disposizioni di cui: 

− all’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15, per quanto attiene le disposizioni di cui ai commi 5 e 6; 

− all’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15, introduttivo del comma 6-bis; 

− all’art. 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in legge 
29 giugno 2022, n. 79, per quanto attiene le disposizioni di cui al comma 6-bis e introduttivo del 
comma 7-bis. 

 

Con D.P.R. n. 81/2022 sono stati individuati gli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato 
di attività e organizzazione. 

 

In particolare, in base al predetto regolamento, il PIAO assorbe una serie di piani e programmi già previsti 

dalla normativa - in particolare: il Piano della performance (ex art. 10, commi 1 e 1-ter, del d.lgs. 
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150/2009), il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (ex art. 1, commi 5 

e 60 della l. 190/2012), il Piano organizzativo del lavoro agile (ex art. 14, c. 1, della l. 124/2015), il Piano 

triennale dei fabbisogni del personale (ex art. 6, commi 1, 4, 6 del D.Lgs. n.165/2001), il Piano delle azioni 

positive (ex art. 48, c. 1, del d.lgs. 198/2006), quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 

programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle 

PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance (D.lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.lgs. n. 33/2013) e di tutte le 

ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base 

del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022. 

 
Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la molteplicità degli 

strumenti di programmazione introdotti in diverse fasi dell’evoluzione normativa e di creare un piano 

unico di governance. In quest’ottica, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione rappresenta una sorta 

di “testo unico” della programmazione. 

 
Con Decreto n.132 del 30/06/2022 adottato dal Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto 

con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, sono stati definiti nel dettaglio i contenuti del PIAO e lo 

schema di Piano tipo per le Pubbliche Amministrazioni. 

 
Ai sensi dell’art. 6, comma 1, del D.L. n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021, il termine per 

l’adozione del PIAO è il 31 gennaio di ogni anno. Tuttavia, per gli Enti Locali la disciplina di cui all'art. 8, 

comma 2, del citato Decreto Ministeriale n. 132, stabilisce che "In ogni caso di differimento del termine previsto a 

legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto (n.d.r. 

31 gennaio), è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci." 

 
La citata disposizione normativa definisce dunque una disciplina speciale per gli Enti Locali, supportata 

anche dall’interpretazione data dal Presidente dell’ANAC nei Comunicati del 17 gennaio 2023 e del 10 

giugno 2023, secondo cui il differimento di 30 giorni deve essere computato dalla data di scadenza 

prevista per l’approvazione del bilancio mediante disposizioni legislative di proroga e dunque, afferma 

ANAC, entro il 30 maggio 2023, attesa la proroga al 30 aprile 2023 per l’approvazione del bilancio di 

previsione 2023/25, disposta dall'art. 1, comma 775 della Legge 29 dicembre 2022, n. 197. 

 
Alla luce della predetta interpretazione, atteso il differimento al 15 settembre 2023 del predetto termine, 

disposto con Decreto del Ministero dell’Interno del 28/07/2023, la scadenza per l’approvazione del 

PIAO 2023/2025 deve intendersi coincidente con il 15 ottobre 2023. 

 
Il presente Piano contiene l’aggiornamento per il triennio 2023/2025, delle seguenti sezioni: 

− Aggiornamento Sezione 2- “Valore pubblico, performance e anticorruzione” - sottosezione 2.1 Valore 
pubblico – sottosezione 2.2. Performance – sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

− Aggiornamento Sezione 3 -” Organizzazione e capitale umano” - sottosezione 3.1. Struttura organizzativa 
e capitale umano – sottosezione 3.2 Organizzazione del lavoro agile 

In assenza dei dati contabili afferenti la spesa di personale non si è ancora provveduto ad elaborare la 
sottosezione 3.3. relativa al Piano triennale del fabbisogno del personale. 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE  2023-2025  

SEZIONE PROGRAMMAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Programmazione 

2.1 VALORE 

PUBBLICO 

La sezione dedicata al valore pubblico deve poter individuare il valore 
pubblico atteso, la strategia per favorirne la creazione, i fruitori dello 
stesso, i tempi di attuazione delle politiche finalizzate al valore 
pubblico e gli indicatori di misurazione. 

 

Semplificazione digitalizzazione e trasparenza: 

L’obiettivo mira complessivamente a rendere il Comune più 
efficiente, digitale, aperto alla cittadinanza, partendo dalla 
riorganizzazione della struttura, già in gran parte realizzata, e dalla 
digitalizzazione dei processi di lavoro, assicurando al contempo 
l’attuazione delle misure di trasparenza e di prevenzione 
anticorruzione. 
Si intendono, in particolare, realizzare investimenti per la crescita 
digitale della struttura, sia in termini di informatizzazione che di 
dematerializzazione e snellimento delle procedure, mediante 
essenzialmente l’utilizzo delle risorse PNRR, con l'obiettivo di 
rendere la Pubblica Amministrazione un alleato di cittadini e 
imprese, con un'offerta di servizi sempre più efficienti e facilmente 
accessibili. Coniugando la dematerializzazione con le esigenze di 
semplificazione e trasparenza, si prevede di attivare un sistema di 
informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati 
nella sezione “Amministrazione trasparente”.  

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

COMUNE TEVEROLA (CE) 

Indirizzo Via Cavour, 1 

Recapito telefonico 0818911902 

Indirizzo internet www.comune.teverola.ceit 

e-mail protocollo.teverola@pec.it 

PEC protocollo.teverola@pec.it 

Codice fiscale 81001870617 

Partita IVA 00455580613 

Commissario Straordinario Viceprefetto Dott. Francesco Montemarano 

Numero abitanti al 31.12.2021 14.651 

 

http://www.comune.luragoderba.co.it/
mailto:protocollo.teverola@pec.it
mailto:protocollo.teverola@pec.it
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 Risulta, altresì, opportuno intervenire sull’assetto organizzativo 
interno dell’Ente, mediante misure finalizzate ad assicurare, da un 
lato, l’implementazione delle modalità di contabilizzazione 
derogatorie delle risorse del PNRR e, dall’altro, il rispetto delle 
scadenze di rendicontazione, implementando un sistema interno di 
audit finalizzato ad affiancare l’azione amministrativa nei singoli 
segmenti di attuazione dei diversi progetti, rilevando 
tempestivamente irregolarità gestionali o gravi deviazioni da obiettivi, 
procedure e tempi in modo da poter innescare, con funzione 
propulsiva, processi di autocorrezione da parte dei responsabili per 
garantire sia il rispetto di target che l’ammissibilità di tutte le spese 
alla rendicontazione. 
In sinergia con la governance locale di prevenzione della corruzione 
e di controllo, si intende implementare il flusso di informazioni tra le 
aree dedicate agli interventi PNRR e il RPCT, anche ai fini di garantire 
il coordinamento dell’attuazione delle misure del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione con quelle introdotte in attuazione delle 
istruzioni tecniche emanate per i progetti PNRR. 
Si prevede, inoltre, di promuovere lo sviluppo professionale del 
personale, mediante percorsi di formazione e acquisizione di nuove 
competenze. 
Il valore pubblico atteso consiste nell’integrità dei comportamenti 
nell’ambito della Governance locale, nella tempestività delle azioni della 
pubblica amministrazione locale, nella semplificazione e trasparenza 
delle procedure e nella prevenzione della corruzione. 
Stakeholder: 

Soggetti interni: Responsabili di Settore, dipendenti, revisore 
unico dei conti. 
Gruppi non organizzati e singoli: cittadini; imprese; professionisti; 
comitati. 
Vivibilità del territorio: 

L’obiettivo mira complessivamente a migliorare la qualità e la 
vivibilità del territorio e dell’ambiente, nell’ottica della fruizione 
collettiva dei beni pubblici e degli spazi urbani e della tutela 
ambientale e del contrasto/prevenzione di fenomeni connessi a 
percezione di insicurezza. 
Il valore pubblico atteso consiste nel rendere il territorio più pulito, 
accogliente, vivibile e sicuro per il conseguimento del benessere 
ambientale e sociale. 
Si intendono, in particolare, realizzare le seguenti strategie: 

- miglioramento strutturale della viabilità del territorio; 
- miglioramento percorsi pedonali per utenza “debole”; 
- miglioramento del decoro e dell’arredo urbano; 
- creazione, riqualificazione e valorizzazione delle aree verdi e 

parchi; 

- accrescimento delle attività di controllo sul corretto 
conferimento dei rifiuti; 

- attivazione compostiere di comunità per la raccolta dei rifiuti 
organici; 

- potenziamento pulizia delle strade; 
- installazione dispositivi ricariche elettriche per vetture; 

- incremento delle attività di controllo del territorio sotto il 
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profilo dell’osservanza delle disposizioni del CdS. 
- incremento delle attività di controllo degli esercizi 

commerciali  
 

  Stakeholder: 
- Gruppi non organizzati e singoli: cittadini; imprese; 

professionisti; comitati. 
- Gruppi organizzati: Enti del Terzo Settore, associazioni del 

territorio, associazioni di categoria 
- Istituzioni pubbliche o a oggetto pubblico: enti locali territoriali, 

società partecipate, consorzi e associazioni di enti locali 
 
Cultura: 
L’indirizzo strategico è finalizzato al valorizzare il patrimonio 
culturale del territorio e ad orientare un processo di accrescimento 
artistico, culturale e personale dei cittadini. 
 Il valore pubblico atteso consiste nella valorizzazione dell’identità 
culturale, nel potenziamento dell’offerta culturale con 
partecipazione attiva dei cittadini e nella promozione del territorio, 
nell’ottica del benessere sociale ed economico. 

In particolare, si intende: 

- sostenere l’associazionismo giovanile per la realizzazione di 
attività teatrali, musicali e artistiche; 

- progettare percorsi culturali per siti di interesse storico e artistico; 
- riqualificare beni di interesso storico e artistico; 

- promuovere iniziative di rilancio delle tradizioni popolari. 
 

Stakeholder: 

- Gruppi non organizzati e singoli: cittadini; imprese; 
professionisti; comitati. 

- Gruppi organizzati: Enti del Terzo Settore, associazioni del 
territorio, associazioni di categoria 

 
Inclusione, solidarietà sociale e pari opportunità: 
L’indirizzo strategico è finalizzato a contrastare l’emarginazione 
sociale, avvicinando l’Ente ai bisogni e alle difficoltà del cittadino 
e assicurando pari opportunità basate su principi di equità e 
solidarietà. Il valore pubblico atteso consiste nella riduzione del 
divario reddituale tra i cittadini, nel sostegno e integrazione sociale 
dei soggetti   “fragili”,   nella   prevenzione   di   qualsiasi   forma   
di discriminazione, nella riduzione della dispersione scolastica, 
nell’ottica del benessere sociale ed economico. 
In particolare, si intendono porre in essere le seguenti strategie: 

- attivazione di iniziative per fronteggiare la povertà educativa, 
anche mediante la collaborazione con le Istituzioni scolastiche; 

- attivazione di percorsi di apprendistato, lavorativi, borse di studio 
e tirocini formativi; 

- facilità di accesso all’istituto della rateizzazione dei debiti tributari; 
- promozione di iniziative per la prevenzione e il contrasto delle 

discriminazioni per orientamento sessuale e identità di genere 
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 Stakeholder: 

Gruppi non organizzati e singoli: cittadini; imprese; professionisti; 
comitati. 
Gruppi organizzati: Enti del Terzo Settore, associazioni del territorio, 
associazioni di categoria 
Istituzioni pubbliche o a oggetto pubblico: enti locali territoriali, 
società partecipate, consorzi e associazioni di enti locali. 

 

Partecipazione attiva: 

L’indirizzo strategico è finalizzato a realizzare attività e iniziative di 
potenziamento della partecipazione attiva dei cittadini alla gestione 
della Comunità. 
Il valore pubblico atteso consiste nell’assicurare risposte adeguate e 
tempestive ai bisogni della comunità, valorizzando e sviluppando, 
contestualmente, le potenzialità e le abilità dei cittadini. 
In particolare, si intendono porre in essere le seguenti azioni: 

- promozione del volontariato nella cura dei beni e spazi 
comuni. 

Stakeholder: 

Gruppi non organizzati e singoli: cittadini; imprese; professionisti; 
comitati. 
Gruppi organizzati: Enti del Terzo Settore, associazioni del territorio, 
associazioni di categoria 

 

Attraverso il conseguimento dei predetti obiettivi, in un arco 
quinquennale, si intende migliorare il benessere sociale, ambientale ed 
economico della collettività amministrata e semplificare l’accesso ai 
servizi istituzionali da parte dei cittadini. 
In particolare, sin intende proseguire nel processo di potenziamento 
e accelerazione delle attività di accertamento e recupero delle entrate 
locali, tributarie, extratributarie e patrimoniali e di razionalizzazione 
della spesa. 
Il valore pubblico atteso consiste nell’assicurare una sana gestione di 
bilancio e la regolare erogazione dei servizi pubblici, anche nell’ottica 
delle esigenze di giustizia ed equità fiscale e contributiva. 
Stakeholder: 

Soggetti interni: Responsabili di Settore, dipendenti,  revisore 
unico dei conti. 
Gruppi non organizzati e singoli: cittadini; imprese; professionisti; 
comitati. 

 

(Sezione elaborata dal Segretario Generale) 
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Programmazione 

2.2. PERFORMANCE 

Nella logica della programmazione integrata assunta dal PIAO, la 
performance costituisce la prima leva per l’attuazione del Valore 
pubblico. 
La presente sezione contiene l’assegnazione da parte 
dell’Amministrazione a ciascun Settore in cui si articola la struttura 
organizzativa dell’Ente (n. 6 Settori) di obiettivi operativi funzionali 
alla realizzazione della strategia politica. 
Ad ogni obiettivo viene attribuito un peso in relazione alla rilevanza 
rispetto alle priorità politiche e istituzionali e alla complessità dei 
processi necessari al loro raggiungimento e per ciascuno è fissato il 
relativo indicatore temporale di conseguimento. 
La responsabilità di conseguimento viene assunta dagli incaricati di 
Elevata qualificazione, che dirigono e gestiscono i predetti Settori, 
anche mediante da collaborazione delle unità di lavoro agli stessi 
assegnate. 
I criteri di misurazione di raggiungimento degli obiettivi sono fissati 
e disciplinati dal “Sistema di misurazione e valutazione della 
performance del personale”, approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. del. 

 

Al fine di assicurare la consultazione dei Responsabili di Settore nella 
definizione degli obiettivi da assegnare, come previsto dal D.Lgs. 
n.150/2009, il Segretario Generale con nota prot. n.  del  ha 
richiesto ai predetti di elaborare delle proposte di individuazione dei 
risultati da raggiungere funzionali all’attuazione del programma 
amministrativo. 
Detta nota è stata riscontrata dai Settori I, III, V e VI e delle relative 
proposte formulate si è tenuto conto ai fini dell’assegnazione dei 
seguenti obiettivi. 
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1 - AREA AMMINISTRATIVA E AFFARI GENERALI: 

Contenzioso, Segreteria, Protocollo e S.U.A.P. 

 

1. Prevenzione della corruzione: effettuazione di corso formativo 
in materia nelle modalità che saranno indicate dal Segretario 
Generale. 

PESO 10% - INDICATORI: completezza e tempestività 
(31.12.2023). In caso di ritardo la predetta percentuale verrà 
ridotta. Da verificarsi mediante produzione di attestato di 
partecipazione. 

 

2. Trasparenza: pubblicazione nell’apposita sezione 
“Amministrazione Trasparente” – sezione “Performance” 
mediante aggiornamento dei dati relativi alla produttività e alla 
performance del personale dipendente ai sensi dell’art. 20 D.Lgs. 
n.33/2013 
PESO 10% - INDICATORI: completezza e tempestività 
(31.12.2023). In caso di dati incompleti la percentuale di 
conseguimento verrà ridotta. Da verificarsi mediante controllo 
diretto della sezione “Amministrazione Trasparente” 

 

3. Tempestività dei pagamenti: Adozione degli atti di liquidazione 
di corrispettivi per transazioni commerciali entro 15 giorni dalla 
ricezione delle fatture elettroniche. 
PESO 30% - INDICATORI: completezza (rispetto al numero 
totale delle fatture pervenute) e tempestività rispetto a detto 
termine di 15 giorni. In caso di ritardi o mancata adozione di atti 
nei termini la percentuale di conseguimento verrà ridotta. Ai fini 
della verifica del livello di conseguimento dell’obiettivo dovrà 
essere fornita, in sede di relazione annuale, una tabella di raffronto 
tra data di registrazione fattura e data dell’atto di liquidazione, con 
indicazione del creditore e dell’importo, ferma restando 
l’eventuale produzione della documentazione a corredo se 
richiesta. 

 

4. Informatizzazione: Dematerializzazione delle pratiche SUAP. 
PESO 5% - INDICATORI: completezza e tempestività 
(31.12.2023). 

 

5. Contenzioso: Aggiornamento verifica procedimenti giudiziari 
pendenti e valutazione livello di rischio di soccombenza sulla 
base delle relazioni prodotte dai legali incaricati della difesa in 
giudizio dell’Ente 

PESO 15% - INDICATORI: completezza e tempestività 
(31.12.2023). In caso di dati incompleti la percentuale di 
conseguimento verrà ridotta. 
 
6. Tutela privacy: Nomina DPO (Responsabile protezione dati). 

PESO 10% - INDICATORI: completezza e tempestività 
(31.12.2023). 

 
7. S.U.A.P.: Gestione pratiche pendenti. 
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PESO 20% - INDICATORI: completezza e tempestività 
(31.12.2023). 

 

  
2 -AREA DEMOGRAFICA, SERVIZI SOCIALI E 

PUBBLICA ISTRUZIONE: Anagrafe, Stato Civile, 

Elettorale, Leva Militare, Statistica, Servizi Sociali e alla 

Persona, Pubblica Istruzione 

 

1. Prevenzione della corruzione: effettuazione di corso formativo 
nelle modalità che saranno indicate dal Segretario Generale 
PESO 10% INDICATORI: completezza e tempestività 
(31.12.2023 
 

2. 2. Trasparenza: pubblicazione nell’apposita sezione 
“Amministrazione Trasparente” – sezione “Performance” 
mediante aggiornamento dei dati relativi alla produttività e alla 
performance del personale dipendente ai sensi dell’art. 20 D.Lgs. 
n.33/2013 
PESO 10% - INDICATORI: completezza e tempestività 
(31.12.2023). In caso di dati incompleti la percentuale di 
conseguimento verrà ridotta. Da verificarsi mediante controllo 
diretto della sezione “Amministrazione Trasparente” 

 

2. 3. Tempestività dei pagamenti: Adozione degli atti di liquidazione 
di corrispettivi per transazioni commerciali entro 15 giorni dalla 
ricezione delle fatture elettroniche 
PESO 30% - INDICATORI: completezza (rispetto al numero 
totale delle fatture pervenute) e tempestività rispetto a detto 
termine di 15 giorni. In caso di ritardi o mancata adozione di atti 
nei termini la percentuale di conseguimento verrà ridotta. Ai fini 
della verifica del livello di conseguimento dell’obiettivo dovrà 
essere fornita, in sede di relazione annuale, una tabella di raffronto 
tra data di registrazione fattura e data dell’atto di liquidazione, con 
indicazione del creditore e dell’importo, ferma restando 
l’eventuale produzione della documentazione a corredo se 
richiesta. 
 

3. 4. Progettualità per le Scuole:  Sviluppo progetti di contrasto alla 
dispersione scolastica, da elaborare di concerto con il Dirigente 
dell’Istituto Comprensivo Statale di Teverola. 
PESO 20% - INDICATORI: completezza e tempestività 
(31.12.2023). 
 

4. 5. Interventi a sostegno di classi sociali c.d. svantaggiate: 
Predisposizione progetti di inclusione sociale destinati a famiglie 
con difficoltà economiche (pacchi alimentari), a persone con 
disabilità, a bambini, etc. 
PESO 15% - INDICATORI: completezza e tempestività  
(31.12.2023) rispetto alla predisposizione di proposte di 
deliberazione e/o determine. 
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5. 6. Eventi e manifestazioni: Progetto di animazione e spettacolo in 
occasione delle festività natalizie. 
PESO 15% - INDICATORI: completezza e tempestività 
(31.12.2023). Adozione determina di affidamento delle attività di 
animazione 

6.  
3 - AREA ECONOMICO-FINANZIARIA: Ragioneria, 

Gestione delle entrate comunali – Tributi e Personale  

 
1. Prevenzione della corruzione: effettuazione di corso formativo 
in materia nelle modalità che saranno indicate dal Segretario 
Generale PESO 10% - INDICATORI: completezza e tempestività 
(31.12.2023). 
In caso di ritardo la predetta percentuale verrà ridotta. Da 
verificarsi mediante produzione di attestato di partecipazione. 

1. Trasparenza: pubblicazione nell’apposita sezione 
“Amministrazione Trasparente” – sezione “Enti controllati” e 
“Pagamenti dell’Amministrazione” mediante completamento e 
aggiornamento dei dati rispettivamente previsti dall’art. 22 e 
dall’art. 33 D.Lgs. n.33/2013 
PESO 10% - INDICATORI: completezza e tempestività 
(31.12.2023). In caso di dati incompleti la percentuale di 
conseguimento verrà ridotta. Da verificarsi mediante controllo 
diretto della sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

2. Tempestività dei pagamenti: Emissione dei mandati di 
pagamento di corrispettivi per transazioni commerciali entro 10 
giorni dalla ricezione dell’atto di liquidazione del Responsabile del 
Settore competente ovvero segnalazione scritta inoltrata a detto 
Responsabile entro il medesimo termine di fattispecie che 
impediscano il pagamento non imputabili 
PESO 30% - INDICATORI: completezza (rispetto al numero 
totale degli atti di liquidazione ricevuti) e tempestività rispetto a 
detto termine di 10 giorni. In caso di ritardi o mancata adozione di 
atti nei termini la percentuale di conseguimento verrà ridotta. Ai 
fini della verifica del livello di conseguimento dell’obiettivo dovrà 
essere fornita, in sede di relazione annuale, una tabella di raffronto 
tra data di ricezione dell’atto di liquidazione e data di emissione 
del mandato, con indicazione del creditore e dell’importo pagato, 
ferma restando l’eventuale produzione della documentazione a 
corredo se richiesta. In detta sede dovranno essere indicate anche 
eventuali comunicazioni scritte circa le cause che non consentano 
il pagamento nei termini suddetti. 

 

3. Contabilità: Gara per la gestione del Servizio di Tesoreria. 
PESO 5% - INDICATORI: completezza e tempestività 
(20.10.2023). In caso di ritardo o incompletezza la predetta 
percentuale verrà ridotta. 

 
4. Contabilità: Predisposizione dei piani e programmi economico-
finanziari previsti dalla vigente normativa in materia. 
PESO 10% - INDICATORI: completezza e tempestività 
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(20.10.2023). In caso di ritardo o incompletezza la predetta 
percentuale verrà ridotta. 
 
5. Gestione del personale: Adozione determina di quantificazione 
del fondo risorse decentrate anno 2023 – Adozione degli atti di 
liquidazione premi di produttività del personale annualità 2019 – 
2020 –2021- 2022 - Avvio ed espletamento procedure volte a dare 
attuare le assunzioni programmate deliberate in sede di adozione 
del Programma triennale del fabbisogno del personale – annualità 
2023. 
PESO 10% - INDICATORI: completezza e tempestività 
(20.10.2023). In caso di ritardo o incompletezza la predetta 
percentuale verrà ridotta. 
 

6. 7. Regolamentazione interna dell’Ente: predisposizione proposta 
di aggiornamento dei Regolamenti comunali che necessitano di 
adozione e/o adeguamento-aggiornamento alla normativa vigente. 

PESO 10% - INDICATORI: completezza e tempestività 
(20.10.2023). In caso di ritardo o incompletezza la predetta 
percentuale verrà ridotta. 

7. Informatizzazione e digitalizzazione: implementazione degli 
adempimenti preordinati all’attuazione della transizione digitale 
dell’Ente.  
 
8. Lotta all’evasione: Elaborazione e invio sollecito/accertamento 
TARI 2020 – IMU 2018 
PESO 5% - INDICATORE: completezza (da verificarsi in 
relazione al numero complessivo di contribuenti da accertare) e 
tempestività (15.10.2023) 
 
9. PNRR Informatizzazione - Transizione digitale: Verifica e 
adeguamento della descrizione in bilancio dei capitoli di entrata e 
spesa relativi alle risorse PNRR indicando Missione, Componente, 
Investimento e CUP, provvedendo inoltre all’aggiornamento dalla 
descrizione dei capitoli, originariamente finanziati da risorse statali 
e verifica dell’imputazione contabile ed 
eventuale adeguamento. 

PNRR Digitalizzazione: rispetto milestone amministrativi e 
procedurali per l’attuazione delle seguenti misure: 
 
➢ CUP B91F2202650006 Avviso Misura 1.4.4 "Estensione 

dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - SPID 
CIE" per euro 14.000,00 

➢ CUP B91F22003410006  Avviso Misura 1.4.5 Piattaforma 
Notifiche Digitali Comuni M1C1 Investimento 1.4 “Servizi e 
cittadinanza digitale per euro 32.589,00 

➢ CUP  B91C23000050006 Avviso Misura 1.2 - Abilitazione al 

Cloud - per euro 121.992,00 

➢ CUP B91F22002660006 Avviso Misura 1.4.3 "Adozione 
piattaforma pagoPA" per euro 57.419,00 

 

PESO 10% - INDICATORI: completezza e tempestività 
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(30.11.2023). In caso di ritardo o incompletezza la predetta 
percentuale verrà ridotta 
 
 

4 - AREA TECNICA: Lavori pubblici - Ambiente e Igiene 

pubblica - Manutenzione impianti e reti – Edilizia scolastica 

 

1. Prevenzione della corruzione: effettuazione di corso formativo 
nelle modalità che saranno indicate dal Segretario Generale 
PESO 10% INDICATORI: completezza e tempestività 
(31.12.2023). In caso di ritardo la predetta percentuale verrà 
ridotta. Da verificarsi mediante produzione di attestato di 
partecipazione. 

 

2. Trasparenza: caricamento su apposita sezione PNRR del sito 
internet dell’Ente (per procedimenti con Rup nominato all’interno 
del Settore) articolata secondo le misure di competenza [secondo i 
progetti finanziati dal PNRR] con sottosezione con indicazione 
della Missione, Componente di riferimento e Investimento dei 
relativi atti amministrativi (es. delibere GC di approvazione 
progetto; delibere CC di variazione di bilancio; determine a 
contrarre, determine di affidamento; contratti; consegna lavori; 
certificato di collaudo o di regolare esecuzione lavori, etc) PESO 
10% - INDICATORI: completezza e tempestività (31.12.2023). In 
caso di dati incompleti la percentuale di conseguimento verrà 
ridotta. Da verificarsi mediante controllo diretto del sito internet. 

 

3. Tempestività pagamenti: Adozione degli atti di liquidazione di 
corrispettivi per transazioni commerciali entro 15 giorni dalla 
ricezione delle fatture elettroniche 
PESO 30% - INDICATORI: completezza (rispetto al numero 
totale delle fatture pervenute) e tempestività rispetto a detto 
termine di 15 giorni. In caso di ritardi o mancata adozione di atti 
nei termini la percentuale di conseguimento verrà ridotta. Ai fini 
della verifica del livello di conseguimento dell’obiettivo dovrà 
essere fornita, in sede di relazione annuale, una tabella di raffronto 
tra data di registrazione fattura e data dell’atto di liquidazione, con 
indicazione del creditore e dell’importo, ferma restando 
l’eventuale produzione della documentazione a corredo se 
richiesta. 

 

4. 4. Lavori pubblici: Coordinamento di tutte le attività tecniche e 
amministrative funzionali al rispetto del cronoprogramma  delle 
opere inserite nel Programma triennale delle OO.PP. 2023-2025 
finanziate sia con fondi di bilancio comunale sia con risorse PNRR 
e PNC (es: mense scolastiche, progetti di rigenerazione urbana, 
etc). 

PESO 30% INDICATORI: completezza e tempestività 
(31.10.2023). In caso di ritardo la predetta percentuale verrà 
ridotta. Da verificarsi mediante produzione della decisione a 
contrarre e/o della determina di affidamento della progettazione 
ancora da predisporre e/o da affidare. 
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5.  Edilizia scolastica: Interventi di manutenzione straordinaria (Es: 
rifacimento tetto Scuola primaria, etc) ed ordinaria (anche con 
ricorso ad accordi quadro) 

PESO 5% INDICATORI: completezza e tempestività 
(31.10.2023). In caso di ritardo la predetta percentuale verrà 
ridotta. Da verificarsi mediante produzione della determina di 
affidamento. 
 

6. 6. Manutenzione Reti: Interventi di manutenzione straordinaria e 
ordinaria impianto pubblica illuminazione  

PESO 5% INDICATORI: completezza e tempestività 
(31.10.2023). In caso di ritardo la predetta percentuale verrà 
ridotta. Da verificarsi mediante produzione della determina di 
affidamento. 
 

7. 7. Manutenzione Viabilità: Interventi di manutenzione ordinaria 
viabilità comunale anche tramite ricorso ad accordi quadro. 

PESO 5% INDICATORI: completezza e tempestività 
(31.10.2023). In caso di ritardo la predetta percentuale verrà 
ridotta. Da verificarsi mediante produzione della determina di 
affidamento. 
 

8. 8. Servizio di igiene urbana: Predisposizione atti preordinati 
all’approvazione del Piano Industriale per la gestione del Servizio 
integrato di Igiene Urban ed affidamento della procedura di gara a 
soggetto qualificato (CUC e/o Stazione Unica Appaltante) 

PESO 5% INDICATORI: completezza e tempestività 
(31.10.2023). In caso di ritardo la predetta percentuale verrà 
ridotta. Da verificarsi mediante produzione della decisione a 
contrarre. 

 
5 - AREA TECNICA: Urbanistica, Edilizia, Patrimonio e 

Cimitero; 

 

1. Prevenzione della corruzione: effettuazione di corso formativo 
nelle modalità che saranno indicate dal Segretario Generale 
PESO 10% INDICATORI: completezza e tempestività 
(31.12.2023). In caso di ritardo la predetta percentuale verrà 
ridotta. Da verificarsi mediante produzione di attestato di 
partecipazione. 

 

2. Trasparenza: caricamento su apposita sezione PNRR del sito 
internet dell’Ente (per procedimenti con Rup nominato all’interno 
del Settore) articolata secondo le misure di competenza [secondo i 
progetti finanziati dal PNRR] con sottosezione con indicazione 
della Missione, Componente di riferimento e Investimento dei 
relativi atti amministrativi (es. delibere GC di approvazione 
progetto; delibere CC di variazione di bilancio; determine a 
contrarre, determine di affidamento; contratti; consegna lavori; 
certificato di collaudo o di regolare esecuzione lavori, etc) PESO 
10% - INDICATORI: completezza e tempestività (31.12.2023). In 
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caso di dati incompleti la percentuale di conseguimento verrà 
ridotta. Da verificarsi mediante controllo diretto del sito internet. 

 
3. Tempestività pagamenti: Adozione degli atti di liquidazione 
di corrispettivi per transazioni commerciali entro 15 giorni dalla 
ricezione delle fatture elettroniche 
PESO 30% - INDICATORI: completezza (rispetto al numero 
totale delle fatture pervenute) e tempestività rispetto a detto 
termine di 15 giorni. In caso di ritardi o mancata adozione di atti 
nei termini la percentuale di conseguimento verrà ridotta. Ai fini 
della verifica del livello di conseguimento dell’obiettivo dovrà 
essere fornita, in sede di relazione annuale, una tabella di raffronto 
tra data di registrazione fattura e data dell’atto di liquidazione, con 
indicazione del creditore e dell’importo, ferma restando 
l’eventuale produzione della documentazione a corredo se 
richiesta. 
 
4. Patrimonio: Redazione inventario beni mobili e immobili 
dell’Ente 
PESO 10 % - INDICATORI: completezza e tempestività 
(20.10.2023). In caso di ritardo o incompletezza la predetta 
percentuale verrà ridotta. 

 

5. Valorizzazione patrimonio immobiliare: Verifica contratti di 

locazione in essere e proposta di eventuale revisione dei contratti. 

PESO 5% - INDICATORI: completezza e tempestività 
(20.10.2023). In caso di ritardo o incompletezza la predetta 
percentuale verrà ridotta. 

 

6. Gestione patrimonio immobiliare: Verifica del migliore 
impiego e utilizzo degli immobili da acquisire al patrimonio 
comunale (immobili abusivi) ed analisi delle possibili destinazioni 
d’uso degli stessi (sede COC, edilizia residenziale pubblica, 
realizzazione di auditorium , etc)  
PESO 10% - INDICATORI: completezza e tempestività 
(20.10.2023). In caso di ritardo o incompletezza la predetta 
percentuale verrà ridotta. 

 

7. Informatizzazione e digitalizzazione: Attivazione SUE 

(Sportello Unico dell’Edilizia on line) 
PESO 10% - INDICATORI: completezza e tempestività 
(20.10.2023). In caso di ritardo o incompletezza la predetta 
percentuale verrà ridotta. 

 

8. Verifiche e controlli edilizi: Verifica a campione della 

regolarità dei titoli abilitativi edilizi sottostanti SCIA, CILA, 

CILAS etc. presentati negli ultimi 3 anni (dal 2021 a tutt’oggi) 
PESO 10% - INDICATORI: completezza e tempestività 
(20.10.2023). In caso di ritardo o incompletezza la predetta 
percentuale verrà ridotta. 

 

9. Sicurezza sui luoghi di lavoro: Elaborazione DVR 
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PESO 5% - INDICATORI: completezza e tempestività 
(20.10.2023). In caso di ritardo o incompletezza la predetta 
percentuale verrà ridotta. 

6 - AREA VIGILANZA,  P.M.  E PROTEZIONE CIVILE 

1. Prevenzione della corruzione: effettuazione di corso formativo 
nelle modalità che saranno indicate dal Segretario Generale 
PESO 10% INDICATORI: completezza e tempestività 
(31.12.2023). In caso di ritardo la predetta percentuale verrà 
ridotta. Da verificarsi mediante produzione di attestato di 
partecipazione. 

 
2. Trasparenza: caricamento su apposita sezione PNRR del sito 
internet dell’Ente (per procedimenti con Rup nominato all’interno 
del Settore) articolata secondo le misure di competenza [secondo i 
progetti finanziati dal PNRR] con sottosezione con indicazione 
della Missione, Componente di riferimento e Investimento dei 
relativi atti amministrativi (es. delibere GC di approvazione 
progetto; delibere CC di variazione di bilancio; determine a 
contrarre, determine di affidamento; contratti; consegna lavori; 
certificato di collaudo o di regolare esecuzione lavori, etc) PESO 
10% - INDICATORI: completezza e tempestività (31.12.2023). In 
caso di dati incompleti la percentuale di conseguimento verrà 
ridotta. Da verificarsi mediante controllo diretto del sito internet. 

 
3. Tempestività pagamenti: Adozione degli atti di liquidazione 
di corrispettivi per transazioni commerciali entro 15 giorni dalla 
ricezione delle fatture elettroniche 
PESO 30% - INDICATORI: completezza (rispetto al numero 
totale delle fatture pervenute) e tempestività rispetto a detto 
termine di 15 giorni. In caso di ritardi o mancata adozione di atti 
nei termini la percentuale di conseguimento verrà ridotta. Ai fini 
della verifica del livello di conseguimento dell’obiettivo dovrà 
essere fornita, in sede di relazione annuale, una tabella di raffronto 
tra data di registrazione fattura e data dell’atto di liquidazione, con 
indicazione del creditore e dell’importo, ferma restando 
l’eventuale produzione della documentazione a corredo se 
richiesta. 
 
4. Vivibilità del territorio: Intensificazione attività di controllo 
e repressione delle violazioni legate all’abbandono sul suolo dei rifiuti 
e al non corretto conferimento, mediante almeno n. 2 interventi a 
settimana. 
PESO 10% INDICATORI: completezza e tempestività (secondo le 
predette tempistiche – 31.12.2023) (In caso di controlli, a consuntivo 
annuale, in numero inferiore a quelli sopra indicati il livello 
percentuale di raggiungimento dell’obbiettivo sarà 
proporzionalmente ridotto). Ai fini della verifica del livello di 
conseguimento dell’obiettivo dovrà essere fornito, in sede di 
relazione annuale, un report indicante i giorni di intervento e gli 
agenti preposti, ferma restando l’eventuale produzione della 
documentazione a corredo se richiesta. 



17 
 

5. Vivibilità del territorio: Intensificazione attività di controllo e 
repressione delle violazioni del Codice della Strada: mediante almeno 
n. 5 operazioni di pattugliamento a settimana. 
PESO 10% INDICATORI: completezza e tempestività (secondo le 
predette tempistiche – 31.12.2023) (In caso di controlli, a consuntivo 
annuale, in numero inferiore a quelli sopra indicati il livello 
percentuale di raggiungimento dell’obbiettivo sarà 
proporzionalmente ridotto) Ai fini della verifica del livello di 
conseguimento dell’obiettivo dovrà essere fornito, in sede di 
relazione annuale, un report indicante i giorni di intervento e gli 
agenti preposti, ferma restando l’eventuale produzione della 
documentazione a corredo se richiesta. 
 
6. Vivibilità del territorio: elaborazione progetto per il miglioramento 
della viabilità stradale del territorio e relativa attuazione. 
PESO 10% INDICATORI: completezza e tempestività (31.10.2023). 
In caso di ritardo la predetta percentuale o incompletezza verrà 

ridotta. Da verificarsi mediante deposito progetto e produzione delle 
ordinanze di modifica della viabilità. 

 
7. 7. Regolamentazione interna: Predisposizione Regolamento di 

Protezione Civile e Regolamento per l’istituzione del Gruppo dei 
Volontari della Protezione Civile. 
PESO 5% INDICATORI: completezza e tempestività (31.10.2023). In 

caso di ritardo la predetta percentuale o incompletezza verrà 

ridotta. Da verificarsi mediante deposito progetto e produzione delle 
ordinanze di modifica della viabilità. 

 

8. 8. Videosorveglianza: Reperimento fondi pubblici da destinare 

all’installazione di sistemi di videosorveglianza sul territorio 

comunale. 
PESO 5% INDICATORI: completezza e tempestività (31.10.2023). In 
caso di ritardo la predetta percentuale o incompletezza verrà 

9. ridotta. 

  

9. 9. COC (Centro operativo Comunale): Individuazione, di concerto 

con il Resp. Area Tecnica competente, di un immobile da adibire a 

sede del COC. 
PESO 5% INDICATORI: completezza e tempestività (31.10.2023). In 

caso di ritardo la predetta percentuale o incompletezza verrà 

ridotta. 

 

10. Parco auto: Rinnovo parco auto sia mediante acquisizione in 

proprietà di autoveicoli dell’Agenzia del Demanio, sia tramite 

noleggio. 
PESO 5% INDICATORI: completezza e tempestività (31.10.2023). 
In caso di ritardo la predetta percentuale o incompletezza verrà 

ridotta. 
 

(Sezione elaborata dal Segretario Generale su indicazione del 

Commissario Straordinario) 



18 
 

 

 VERIFICA RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI 

L’accertamento del grado di raggiungimento degli obiettivi avrà 
luogo a consuntivo, mediante verifica da parte dell’Organismo 
Indipendente di valutazione con supporto del Segretario Generale, 
alla stregua degli indicatori sopra individuati e previo esame delle 
relazioni scritte o report presentati dai rispettivi Responsabili 
relativamente agli obiettivi conseguiti. 
Dette relazioni dovranno essere redatte in modo da consentire una 
verifica puntuale delle attività poste in essere per la realizzazione 
dei singoli obiettivi, indicando le relative tempistiche e i parametri 
di raffronto per accertare il rispetto del requisito di completezza 
dell’attività svolta, tenuto conto di quanto sopra richiesto. 
Nelle relazioni dovranno essere rappresentati gli eventuali ostacoli 
giuridico/contabili o fatti di terzi che hanno impedito o ritardato la 
realizzazione degli obiettivi. 
L’eventuale impossibilità di conseguimento degli obiettivi 
assegnati per fatti oggettivi indipendenti dalla volontà dei 
Responsabili incaricati dovrà, altresì, essere resa nota alla Giunta 
e al Segretario Generale con immediatezza, ossia entro 15 giorni 
dalla conoscenza del fattore di ostacolo o ritardo. Non saranno 
prese in considerazione giustificazioni presentate oltre la 
conclusione del 2023. 
 

 

OBIETTIVI PARI OPPORTUNITÀ ED EQUILIBRIO DI 

GENERE 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 73 del 28.09.2022 è stato 

inoltre approvato il Piano delle Azioni Positive 2022/2024 

Con il predetto Piano, il Comune di Teverola si prefigge il 
conseguimento dei seguenti obiettivi: 
promuovere la parità di trattamento tra uomini e donne e la 
prevenzione ed il contrasto di ogni forma discriminatoria nel lavoro; 
promuovere la cultura della diversità come qualità; 
garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di 
reclutamento del personale: non ci sono posti in dotazione organica 
che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne; 
promuovere pari opportunità di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione professionale, considerando anche la posizione delle 
donne lavoratrici stesse in seno alla famiglia; 
facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al 
superamento di specifiche situazioni di disagio; 
promuovere la comunicazione delle informazioni sui temi delle pari 
opportunità. 

valorizzazione delle risorse umane a prescindere dalle differenze di 
genere, religione, ideologia, etnia; 
promuovere una cultura organizzativa di qualità tesa a promuovere 
il rispetto della dignità delle persone all’interno delle amministrazioni 
pubbliche. 

 

(Sezione elaborata dal Segretario Generale su indicazione del 

Commissario Straordinario) 
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Programmazione 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI 

E TRASPARENZA 

La presente sezione definisce la strategia di prevenzione delle 
attività e processi di pertinenza dell’Ente da interferenze indebite 
da parte del crimine organizzato e di comitati d’affari, individua il 
grado di esposizione al rischio di corruzione e indica gli interventi 
organizzativi (cioè le misure) volti a prevenire il medesimo rischio. 
I destinatari delle misure sono coloro che prestano a qualunque 
titolo servizio presso l’Amministrazione. 
La presente sezione, relativa al triennio 2023/2025, è oggetto di 
aggiornamento alla luce della delibera Anac n. 7 del 17 gennaio 
2023, “Piano Nazionale Anticorruzione 2022” e tiene conto del 
ruolo di questo Ente quale soggetto attuatore di progetti finanziati 
con risorse PNRR. 
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 VALUTAZIONE DI IMPATTO DEL CONTESTO 

ESTERNO 

 

Ai fini dell'analisi del contesto esterno, ci si avvale degli elementi 
e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine 
e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero 
dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 
Pertanto, secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività 
delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 
pubblica e sulla criminalità organizzata” presentata per anno 2022 
e dei dati risultanti dalla seconda Relazione semestrale 2022 della 
DIA per la provincia di appartenenza dell’Ente. 

Preliminarmente si evidenzia come il Comune di Teverola insista 
in un contesto, quello della realtà criminale della provincia di 
Caserta, che ha come epicentro il Comune di Casal di Principe 
(CE), ove le più recenti evidenze investigative hanno documentato 
la persistente operatività del cartello camorristico dei CASALESI. 

La copiosa documentazione giudiziaria al riguardo ha delineato 
l’evoluzione della struttura di quello che è stato definito dai 
magistrati “senza tema di smentita, il più potente gruppo mafioso 
operante in Campania…dai connotati più similari alle 
organizzazioni mafiose siciliane che alle restanti organizzazioni 
camorristiche campane”. 
Le citate relazioni confermano la perdurante ingerenza della 
criminalità organizzata all’interno degli apparati amministrativi 
pubblici locali con l’obiettivo di influenzare i processi decisionali 
a beneficio delle aziende che insistono sul territorio. 
Le indagini di polizia hanno evidenziato la vocazione, sempre più 
marcata, delle organizzazioni camorristiche, a inquinare i mercati 
economici e finanziari, anche attraverso l’uso dello strumento 
corruttivo, accreditandosi quali privilegiati interlocutori di 
imprenditoria e Istituzioni. 
Le attività investigative concluse nel secondo semestre 2022 hanno 
confermato, ancora una volta, la capillare presenza nel territorio 
della provincia di Caserta della camorra che, malgrado la 
persistente azione di repressione giudiziaria e di prevenzione 
antimafia, continua a perseguire i propri interessi illeciti all’interno 
di un ampio ventaglio di ambiti criminali, insinuandosi in ampi 
settori dell’economia legale e infiltrando finanche le compagini 
elettive e amministrative degli enti locali. 
Non va sottaciuta la  capacità mafiosa di condizionare ovvero 
gestire l’iter procedurale in materia di appalti pubblici mediante 
episodi corruttivi che coinvolgerebbero, più frequentemente, 
imprenditori, tecnici e funzionari pubblici, allettati dai facili 
guadagni. 
In ordine al contesto territoriale di riferimento risulta che il 
mandamento di “Bagheria” comprende le famiglie attive nei 
comuni di Bagheria, Altavilla Milicia, Casteldaccia, Teverola e 
Villabate. 
I sodalizi criminali si orientano verso l’infiltrazione del tessuto 
economico sociale anche tramite il pervasivo controllo territoriale 
e privilegiano la ricerca della mediazione per condizionare i settori 
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dell’imprenditoria, della finanza e della pubblica amministrazione. 
Il principale rischio derivante dal contesto ambientale è quello che 
lo svolgimento dell’azione amministrativa dell’Ente, 
principalmente in settori particolarmente sensibili, sia 
negativamente condizionato dall’associazione mafiosa e da 
comitati d’affari, tendenti nel perseguimento delle loro finalità 
illecite ad infiltrarsi nelle attività economiche e a condizionare 
l’attività dell’ente locale. 
Si fa riferimento, in particolare, al settore dei contratti pubblici sia 
di lavori (anche attraverso l’utilizzo dei subappalti e dei sub-
contratti) che di servizi, come i rifiuti, la fornitura di pasti, i servizi 
sociali, il nolo dei mezzi o le pulizie, al settore dell’urbanistica e 
dell’edilizia privata, nonché ai settori delle attività produttive e del 
commercio e comunque, in genere, a quelle materie nelle quali è 
agevole facilitare le attività di riciclaggio di proventi di attività 
illecita e di spiazzare le imprese “pulite” che, spesso non sono in 
grado di sostenere la concorrenza di aziende che possono contare 
su risorse, di varia natura, a condizioni particolarmente favorevoli. 
Il settore più a rischio si conferma quello legato ai lavori pubblici, 
in una accezione ampia che comprende anche interventi di 
riqualificazione e manutenzione (edifici, strade, messa in sicurezza 

del territorio). A seguire, il comparto legato al ciclo dei rifiuti 
(raccolta, trasporto, gestione, conferimento in discarica). 
Presentano inoltre una certa rilevanza i casi corruttivi nell’ambito 
degli appalti dei servizi informatici, finanziari e mortuari. I 
Comuni si confermano tra gli Enti maggiormente esposti al rischio 
corruttivo, particolarmente al Sud con fenomeni che interessano 
maggiormente l’apparato burocratico (dirigenti, funzionari, 
dipendenti). 
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 VALUTAZIONE DI IMPATTO DEL CONTESTO 
INTERNO 
 

Ai fini dell'analisi del contesto interno, si rimanda in ordine alla 
articolazione della struttura organizzativa alla successiva sezione 
3. “Organizzazione e capitale umano”. 
Per gli aspetti di rilievo suscettibili di costituire elementi di 
valutazione e ponderazione del rischio corruttivo, assume 
significatività il ridotto numero del personale inquadrato nell’area 
professionale Funzionari/Elevata qualificazione ex Cat. giuridica 
D (3 unità di cui n. 1 a tempo parziale) e in generale di dipendenti 
con qualificata professionalità. Detta carenza strutturale di 
organico rende le singole risorse presenti in dotazione infungibili 
e dunque costituisce ostacolo all’attuazione del principio di 
rotazione ordinaria. 
A tale riguardo sono state, dunque, previste misure alternative per 
evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo 
esclusivo e continuativo di determinati servizi e dei singoli 
processi di lavoro di cui si dirà in seguito. 
Sebbene la condizione finanziaria dell’Ente sia sostanzialmente 
sana, negli ultimi anni non è stata attuata – incautamente – una 
incisiva politica di assunzioni e di turnover del personale 
dipendente, sebbene ritualmente adottata con gli appositi strumenti 
programmatori, con la conseguenza di un mancato sfruttamento 
delle potenzialità assunzionali che si è inevitabilmente ripercossa 
sui livelli di efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa in 
maniera trasversale rispetto ai Servizi erogati dall’Ente. Il 
Comune, infatti, ha potuto far leva una dotazione organica 
inadeguata sia consistenza e per profili professionali rispetto alle 
esigenze espresse dall’utenza in termini di quantità e qualità dei 
servizi pubblici, essenziali e non. 
Fortunatamente, a partire dal terzo quadrimestre dell’anno 2021, 
l’Ente ha avviato un processo di informatizzazione e 
digitalizzazione, tutt’ora in fase di completamento,  nella 
consapevolezza che l’informatizzazio9ne delle procedure e dei 
processi di lavoro limitino fortemente la discrezionalità degli 
operatori ed il rischio di possibili alterazioni dei dati e documenti 
che sonn nella disponibilità degli uffici comunali. 
Detta condizione impedisce, inoltre, di rispettare le scadenze 
pagamento dei debiti dell’Ente. 
Riguardo all’annualità 2022, risultano in atti segnalazioni 
qualificate da parte delle forze dell’ordine che hanno investito 
l’Ufficio Tecnico comunale, ma non risultano sentenze 
dell’autorità giudiziarie e provvedimenti disciplinari aventi a 
oggetto condotte corruttive, né risultano accertamenti di 
responsabilità di alcuna natura a carico di dipendenti e/o ex 
dipendenti dell’UTC (si segnala, al contrario, un decreto di 
archiviazione in favore di un ex Responsabile dell’UTC 
intervenuta al principio del c.a. 
Non sono state notificate condanne penali inerenti le attività 
istituzionali a carico degli attuali Responsabili di Area - e 
dipendenti in servizio. 
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Nell’anno 2022 non sono stati attivati procedimenti disciplinari nei 
confronti del personale dipendente. 
Non risulta che l’Ente nell’anno 2022 abbia attivato procedimenti 
per responsabilità civile. 
Risultano invece notificate nel corrente anno pronunce di 
condanna della Corte dei Conti nei confronti di ex Amministratori 
ed ex Responsabili, cessati da più di tre anni. 
Non risultano segnalazioni di whistleblowing. 
Alla luce delle segnalazioni qualificate di cui si è detto, peraltro 
riferite a fatti accaduti nell’anno 2021, sintomatiche di possibili 
interferenze indebite di gruppi di pressione nei processi e nella 
attività istituzionali, si ritiene necessario, in considerazione della 
radicata presenza del fenomeno mafioso nel relativo ambito 
territoriale e del rischio di una cultura di soggezione o tolleranza, 
proseguire con rigore nell’attuazione delle misure di prevenzione 
di comportamenti illeciti e fenomeni di devianza e di vulnerazione 
dei principi di trasparenza, imparzialità e leale concorrenza. 
In relazione all’anno 2022, è stata rilevata la ricorrenza dei 
seguenti cd. fattori abilitanti comuni a ciascuna area di rischio: 
inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 
processi, segnatamente nell’UTC, che è un ufficio strategico di 
indiscussa rilevanza e criticità, notevole mole di adempimenti, 
rilevazioni e funzioni assegnate agli enti locali, poca 
consapevolezza dell’esistenza di concreti rischi corruttivi, 
circostanze queste che rallentano i tempi di attuazione delle 
misure. 
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 MAPPATURA DEI PROCESSI  E 

INDICAZIONE/VALUTAZIONE  DEI RISCHI 

CORRUTTIVI/MISURE ORGANIZZATIVE PER IL 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 

Già in occasione dell’elaborazione del PTPC 2020/2022 è stata 
applicata la nuova metodologia di identificazione, analisi e 
ponderazione dei rischi, prevista dal PNA 2019, superando le 
indicazioni fornite dal PNA 2013 e dai successivi aggiornamenti, 
che viene confermata anche per il triennio corrente. 
La fase principale della gestione del rischio è la mappatura dei 
processi attuati dall’Amministrazione, che consente 
l’individuazione del contesto entro cui deve essere sviluppata la 
valutazione del rischio. 
Le Aree a rischio, in linea con il PNA 2019 sono state suddivise 
in: Aree di rischio generali: 
Area A: acquisizione e gestione del personale; 
Area B: contratti pubblici. L’Area viene suddivisa nelle seguenti 
fasi: 
programmazione, progettazione della gara, selezione del 
contraente, verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto, 
esecuzione e rendicontazione. 
Area C: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica di 
destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per i 
destinatari. Nell’Area si sviluppa la mappatura dei processi 
afferenti le concessioni e le autorizzazioni; 
Area D: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario. Nell'Area si sviluppa la mappatura dei processi 
afferenti la concessione di sovvenzioni, contributi ed altri vantaggi 
economici a persone fisiche, associazioni ed altri enti collettivi; 
Area E: gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; Area 
F: controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
Area G: incarichi e nomine; 
Area H: affari legali e contenzioso; Aree specifiche: 
AREA I: gestione dei rifiuti 
AREA L: pianificazione comunale generale - PRG AREA M: 
pianificazione attuativa (piani attuativi) AREA N: permessi di 
costruire convenzionati 
AREA O: rilascio e controllo dei titoli edilizi abilitativi. 
L’attività di valutazione del rischio è stata effettuata per ciascun 
processo o fase di processo attuato dall’Amministrazione. 
La mappatura dei processi e la relativa valutazione del rischio, 
ossia la procedura di analisi di esposizione al rischio per ciascuno 
dei medesimi sono contenute nelle schede All.1). 
Sono quindi stati individuati, per ciascun processo mappato, i 
rischi corruttivi potenziali e concreti e programmate e indentificate 
le misure di trattamento del rischio, ossia le singole misure di 
prevenzione per fasi di processo, processi o aggregati di processo, 
anche con riferimento, nell’ambito dell’Area di rischio generale B 
“Contratti Pubblici”, agli appalti per interventi a valere sul PNRR 
(schede All.2). 
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Per neutralizzare o mitigare il livello di rischio connesso ai processi 
amministrativi posti in essere dall’Ente sono altresì individuate le 
seguenti misure di carattere generale: 
 1. Osservanza Codice di comportamento: 

1) Tutti i responsabili di strutture di massima dimensione dell’Ente 
devono: 

a) provvedere al monitoraggio dell’attuazione e del rispetto 
del Codice; 

b) segnalare entro cinque giorni dal momento in cui si venga 
a conoscenza di un comportamento (attivo o omissivo) 
violativo delle prescrizioni contenute nel Codice di 
Comportamento dell’Ente la notizia all’ufficio 
procedimenti disciplinari. La nota di segnalazione dovrà 
essere sufficientemente circostanziata e sottoscritta; 

c) inserire nelle lettere di invito, nei bandi e nei relativi 
disciplinari, indipendentemente dal valore economico e 
dalla procedura prescelta, relativi ad appalti e concessioni 
di lavori  

servizi e forniture nonché a incarichi di collaborazione 
esterna a qualsiasi titolo l’assunzione dell’ obbligo da parte del 
privato concorrente, all'osservanza del Codice di 
comportamento dell’Ente nei limiti della compatibilità dei 
diversi obblighi di condotta ivi previsti pena la risoluzione o 
la decadenza dal rapporto in caso di violazione; 

d) acquisire dal privato al momento della presentazione della 
istanza all'Amministrazione per la partecipazione alla gara, 
pena l’esclusione o prima dell’affidamento diretto di 
qualsivoglia tipologia di contratto, apposita dichiarazione di 
osservanza del Codice di comportamento dell’Ente nei limiti 
della compatibilità dei diversi obblighi di condotta ivi previsti 
e manifestazione di conoscere le conseguenze interdittive che 
ne derivano dalla loro violazione; 

e) inserire nei contratti, aggiudicati in via definitiva, apposita 
clausola con la quale il privato contraente assume 
formalmente l’obbligo all'osservanza del Codice di 
comportamento dell’Ente nei limiti della compatibilità dei 
diversi obblighi di condotta ivi previsti pena la risoluzione o 
la decadenza dal rapporto in caso di violazione. 

2) Tutti i responsabili di strutture di massima dimensione dell’Ente 
prima di assumere le funzioni devono: 

a)  comunicare al Sindaco e al Segretario generale le 
partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che 
possano porlo in conflitto di interessi con la funzione 
pubblica che svolge e dichiarare se hanno parenti e affini 
entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano 
attività politiche, professionali o economiche che li pongano 
in contatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere o che 
siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti 
all'ufficio, con obbligo di comunicare ogni aggiornamento in 
relazione a circostanze sopravvenute alla originaria 
dichiarazione. 

3) Tutti i dipendenti dell’Ente a qualunque titolo utilizzati devono 
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secondo il Codice di comportamento vigente: 
a) rendere dichiarazione, ex art. 47 DPR n. 445/2000, al 

responsabile della struttura di assegnazione circa la propria 
adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, 
(eccezion fatta per partiti politici o sindacati) a prescindere 
dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi 
possano interferire con lo svolgimento dell'attività 
dell'ufficio, con obbligo di comunicare ogni aggiornamento 
in relazione a circostanze sopravvenute alla originaria 
dichiarazione. 

b) rendere dichiarazione, ex art. 47 DPR n. 445/2000, al 
responsabile della struttura di assegnazione circa tutti i 
rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti 
privati in qualunque modo retribuiti che gli stessi abbiano o 
abbiano avuto negli ultimi tre anni, precisando: a) se in prima 
persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il 
coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari 
con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 
collaborazione; b) se tali rapporti siano intercorsi o 
intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 
decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui 
affidate, con obbligo di comunicare ogni aggiornamento in 
relazione a circostanze sopravvenute alla originaria 
dichiarazione. 

4) 4) Tutti i dipendenti dell’Ente a qualunque titolo utilizzati devono 
secondo il Codice di comportamento vigente: 

a) rendere dichiarazione, ex art. 47 DPR n. 445/2000, al 
responsabile della struttura di assegnazione circa le imprese 
con le quali abbiano stipulato contratti a titolo privato o 
ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di 
quelli conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del codice civile, con 
obbligo di comunicare ogni aggiornamento in relazione a 
circostanze sopravvenute alla originaria dichiarazione. 
Nell’ipotesi in cui ricorrano anche alcune delle condizioni 
sopra indicate, il dipendente dovrà astenersi dall’adottare 
provvedimenti o atti endoprocedimentali che coinvolgano 
interessi diretti di tali soggetti privati. 

5) Verifica da parte dei responsabili di struttura di massima 
dimensione dell’adempimento degli obblighi di cui ai punti 3) e 4). 
6) Obbligo di adottare i provvedimenti conseguenziali anche 
sanzionatori in caso di accertate violazioni agli obblighi di cui al punto 
3) e 4). 
7) I Responsabili di struttura di massima dimensione sono tenuti a 
effettuare le comunicazioni di cui ai punti 2), 3) e 4) al Segretario 
Generale e al Sindaco a carico dei quali sono posti rispettivamente gli 
obblighi di cui al punto 5) e 6). 
8) Si evidenzia la necessità di rivedere il vigente Codice di 
comportamento dell’Ente vigente, in merito al quale era già stata 
avviata dal Segretario Generale un’attività di studio e aggiornamento 

alla luce dello schema di Decreto di cui all’art. 4 D.L. n.36/2022, di 
modifica del DPR n. 62/2013. Tuttavia con il parere n. 93/2023 il 
Consiglio di Stato ha formulato alcune osservazioni e sollevato 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1342
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perplessità su detto schema normativo, che hanno indotto ad 
attendere, per interventi di modifica della disciplina comunale, una 
riforma definitiva della predetta normativa. Con DPR n. 81 del 
13/06/2023, entrato in vigore il 14/07/2023, sono state approvate le 
suddette modifiche. Pertanto si prevede di adottare un nuovo Codice 
di comportamento dell’Ente, previa procedura aperta alla 
partecipazione sia interna che esterna di portatori di interesse, ciò al 
fine di acquisire suggerimenti e proposte di modifica/integrazione 
per una migliore formulazione del testo e favorire maggiore 
consapevolezza e sensibilizzazione di tutti i dipendenti rispetto al 
contenuto del Codice. 
9) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della 
valutazione della performance individuale degli Incaricati di E.Q. da 
parte dell’OIV. 
10) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di 
violazione dei doveri. 
 
2. Incarichi e attività non consentite ai dipendenti dell’ente 

 Attualmente risulta in fase di studio, da parte del Segretario Generale, 
la regolamentazione interna relativa all’organizzazione degli Uffici e 
Servizi dell’Ente, ormai datata,  che necessita di aggiornamento. Tra 
le novità principali novità previste, si segnalano le  seguenti misure 
di trattamento del rischio: 
1) Obbligo per ciascun dipendente interessato ad acquisire 
l’autorizzazione allo svolgimento di attività extra-istituzionali, a titolo 
oneroso o gratuito, non compresi nei compiti e doveri d'ufficio, di 
attestare nell’istanza il tipo di incarico o di attività, l’Ente od il 
soggetto per conto del quale l’attività deve essere svolta, modalità, 
luogo di svolgimento, compenso e durata nonché l’assenza di ipotesi, 
anche potenziali, di conflitto di interesse o di cause di inconferibilità 
e incompatibilità previsti all’art. 1, co. 49 e 50, L.190/2012 e D.lgs. 
n. 39/2013. 
2) Obbligo per il soggetto deputato per ordinamento interno al 
rilascio dell’autorizzazione all’espletamento dell’incarico di verificare 
le seguenti condizioni: 
a) costituisca motivo di crescita professionale, anche nell’interesse 
dell’Ente; 
b) sia svolta al di fuori dell’orario di lavoro; 
c) non interferisca con l’ordinaria attività svolta nell’Ente; 
d) non sia in contrasto con gli interessi dell’Ente; 
e) non generi conflitto di interesse. 

3) Obbligo dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale 
con prestazione non superiore al 50% dell’orario di lavoro di 
comunicare formalmente gli incarichi che intendono svolgere, al fine 
di consentire all’Ente di appartenenza di verificare che i medesimi 
non interferiscono con le esigenze di servizio, non concretizzino 
occasioni di conflitto di interessi con il Comune e non ne 
pregiudichino l’imparzialità ed il buon andamento. 
Osservanza delle procedure disciplinate dal regolamento 
comunale. 

4)Obbligo del Servizio personale di pubblicazione sul sito internet 
dell’Ente di tutti gli incarichi autorizzati o conferiti deve essere 
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assicurata la trasparenza ai sensi dell’art. 18 del d.lgs. 33/2013. 
5) Obbligo del Servizio personale di comunicazione in via telematica, 
a cura del Settore competente in materia di risorse umane, al 
Dipartimento della Funzione pubblica delle informazioni di cui ai 
commi 12, 13 e 14 dell’art.53 del D.Lgs. 165/2001 nei termini ivi 
previsti. 
6) Obbligo del Settore competente in materia di risorse umane con la 
collaborazione del Responsabile del servizio finanziario, in caso di 
assunzione da parte di un dipendente comunale di un incarico 
retribuito in difetto della necessaria autorizzazione al suo 
espletamento, di attivare le procedure, ai sensi dell’articolo 53, 
comma 7, del D.Lgs. 165/2001, salve le più gravi sanzioni previste a 
carico del dipendente interessato, e ferma restando la responsabilità 
disciplinare del dipendente medesimo, finalizzate ad acquisire il 
relativo compenso nel conto dell’entrata del bilancio del Comune, ad 
incremento del fondo di produttività del personale. 
7) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di 
violazione dei doveri. 
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 3. 3. Verifica dell’insussistenza di cause ostative al conferimento 

e di cause di incompatibilità degli incarichi di Elevata 

qualificazione: 

4.  

1) Obbligo per ciascun dipendente cui l’amministrazione comunale 
intende conferire gli incarichi de quibus di produrre all’atto del 
conferimento dell’incarico apposita dichiarazione sostitutiva di 
certificazione resa dall’interessato ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 
445/2000 con la quale: attesti l’assenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità previsti dal D.lgs. n. 39/2013, certifichi gli incarichi in 
corso a qualunque titolo svolti; 
2) Obbligo per ciascun dipendente incaricato di comunicare 
tempestivamente ogni variazione; 
3) Verifica da parte dell’Ufficio personale delle dichiarazioni di cui ai 
punti 1) e 2). 
4) Obbligo da parte del RPCT di contestare nei termini di legge le 
cause di inconferibilità o incompatibilità nel momento in cui ne viene 
a conoscenza, previo contraddittorio con l’interessato; 
5) Obbligo di adottare i provvedimenti consequenziali da parte di chi 
ha conferito l’incarico su segnalazione del RPCT qualora si accerti in 
via definitiva la sussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità. 
6) Obbligo di pubblicazione sul sito internet dell’Ente, sezione 
Amministrazione Trasparente, delle dichiarazioni di cui ai punti 1) e 
2). 
7) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della 
valutazione della performance individuale da parte dell’OIV. 
8) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di 
violazione dei doveri. 
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 4. Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici e 

conferimento di incarichi in caso di condanna penale per delitti 

contro la pubblica amministrazione 
 

1) Obbligo per ciascun dipendente cui l’amministrazione comunale 
intende conferire gli incarichi de quibus di produrre all’atto del 
conferimento dell’incarico apposita dichiarazione sostitutiva di 
certificazione resa dall’interessato ai sensi dell’art. 46 del DPR n. 
445/2000 con la quale: attesti l’assenza di condanne, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del 
titolo II del libro secondo del codice penale e si impegni altresì, a 
comunicare tempestivamente eventuali variazioni successivamente 
intervenute. 
2) Verifica da parte dell’Ufficio personale delle dichiarazioni di cui al 
punto 1) tramite acquisizione di certificato del casellario giudiziale e 
dei carichi pendenti 
3) Obbligo da parte del soggetto che ha conferito l’incarico di 
contestare la cause di inconferibilità nel momento in cui ne viene a 
conoscenza. 
4) Obbligo di adottare i provvedimenti consequenziali da parte di chi 
ha conferito l’incarico qualora si accerti in via definitiva la sussistenza 
della causa di inconferibilità de qua. 
5) Obbligo di applicare le misure previste dall’art. 3 del D. Lgs. n. 
39/2013 da parte dell’organo competente secondo l’ordinamento 
interno. 
6) Obbligo di pubblicazione sul sito internet dell’Ente delle 
dichiarazioni di cui al punto 1). 
7) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della 
valutazione della performance individuale da parte dell’OIV 
8) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di 
violazione dei doveri. 
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 5. Obbligo di astensione e comunicazione in caso di conflitto di 
interesse 

 

1) Obbligo di ciascun dipendente di dichiarare espressamente in 
qualsiasi atto e provvedimento adottato o proposto che non 
sussistono situazioni di conflitto di interesse nei confronti del 
destinatario del procedimento e in relazione all’oggetto dell’atto, 
qualunque sia l’argomento trattato. 
2) Obbligo di ciascun dipendente di comunicare immediatamente in 
forma scritta al responsabile della struttura di massima dimensione in 
cui è incardinato il conflitto di interesse anche potenziale, in cui si 
trova; 
3) Obbligo del responsabile della struttura di massima dimensione in 
cui è incardinato il dipendente che ha comunicato la situazione di 
conflitto di valutare, tenuto conto delle circostanze, se ricorra una 
situazione di conflitto di interesse idoneo a ledere l’imparzialità 
dell’azione amministrativa; qualora ricorra la situazione di conflitto 
dovrà sollevarlo, previa comunicazione formale, dall’incarico, 
diversamente dovrà motivare le ragioni che gli consentano 
comunque l’espletamento dell’attività. 
4) Obbligo del responsabile della struttura di massima dimensione in 
cui è incardinato il dipendente che ha comunicato la situazione di 
conflitto, in caso di valutazione della sussistenza del medesimo, di 
sollevare il dipendente dall’incarico e di affidarlo ad altro soggetto, 
ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, di avocare 

a sé ogni compito relativo a quel procedimento. 

5) Obbligo di adottare i provvedimenti conseguenziali anche 
sanzionatori in caso di accertate violazioni agli obblighi di astensione. 

6) I Responsabili di struttura di massima dimensione sono tenuti a 
effettuare le comunicazioni di cui al punto 2) al Segretario Generale 
e il Segretario Generale al Sindaco. In caso di ricorrenza di detta 
fattispecie a carico del Responsabile di EQ, le relative attività saranno 
svolte dal Vice Responsabile, se individuato, o da altro Responsabile 
di Settore o dal Segretario Generale. In caso di ricorrenza di detta 
fattispecie a carico del Segretario Generale, le attività di competenza 
saranno svolte del Vice-Segretario, se individuato e in assenza da 
Segretario Comunale assegnato in supplenza dalla Prefettura. 
7) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di 
violazione dei doveri. 
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 5.1 Conflitto di interessi procedure di appalto pubblico per 

interventi finanziati da fondi PNRR 

 

1) Obbligo del RUP di dichiarare espressamente in qualsiasi atto e 
provvedimento adottato o proposto che non sussistono situazioni di 
conflitto di interesse nei confronti del destinatario del procedimento e 
in relazione all’oggetto dell’atto. 
2) Obbligo del RUP di comunicare immediatamente in forma scritta al 
responsabile della struttura di massima dimensione in cui è 
incardinato o al Segretario Generale il conflitto di interesse anche 
potenziale, al momento del conferimento dell’incarico o 
successivamente se insorto in corso di procedura o di esecuzione del 
contratto. 
3) Obbligo del RUP o del Responsabile di EQ che gestisce la 
procedura di affidamento di acquisire, prima del conferimento di 
incarichi a prestatori di servizi coinvolti nell’affidamento e 
nell’esecuzione del contratto, specifica dichiarazione di insussistenza 
di conflitti di interesse. 
3.a) In particolare detta dichiarazione dovrà essere resa, prima del 
conferimento dell’incarico da: 
- progettisti esterni (con dichiarazione di cui all’art. 24, comma 7, 
D.Lgs. n.50/2016); 
- commissari di gara (con dichiarazione di cui all’art. 77, comma 6, 
D.Lgs. n.50/2016): 
- Direttori dei lavori o Direttori dell’esecuzione 
- Coordinatori per la sicurezza; 
- Collaudatori/soggetti competenti alla verifica di conformità. 

- Presidente e a tutti i componenti, sia di parte pubblica che di parte 
privata, dei collegi tecnici consultivi (CCT) nominati, ai sensi dell’art. 
6 del d.l. n. 76 del 2020, per lavori di importo superiore alla soglia 
comunitaria, con il compito di risolvere controversie o dispute 
tecniche che dovessero insorgere nella fase di esecuzione del 
contratto. 
3.b) I professionisti incaricati nella fase esecutiva del contratto 
dovranno dichiarare, ai sensi dell’art. 47 DPR n.445/2000, che: 
- tra lo stesso nonché il proprio coniuge, convivente, parenti o affini 
entro il secondo grado e l’operatore economico affidatario (legali 
rappresentanti) dell’appalto pubblico aggiudicato dall’Ente con 

risorse PNRR non intercorre, oltre ai suddetti rapporti parentali, 
alcun genere di rapporto professionale, anche di sola consulenza o 
collaborazione, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico, anche 
con riferimento ai tre anni precedenti. 
- lo stesso, nonché il proprio coniuge, convivente, un parente o affine 
entro il secondo grado, o colui con il quale abbia frequentazione 
abituale, per quanto a sua conoscenza, non riveste o non ha rivestito 
negli ultimi tre anni, a titolo gratuito o oneroso, cariche o incarichi 
nell’ambito della società affidataria dell’appalto ovvero abbia prestato 
per essa attività professionale: 
- lo stesso, nonché il proprio coniuge, convivente, un parente o affine 
entro il secondo grado, o colui con il quale abbia frequentazione 
abituale, per quanto a sua conoscenza, non detiene e non ha 
posseduto nei tre anni antecedenti partecipazioni nella società 
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affidataria dell’appalto 
3.c) Qualora dovessero essere dichiarate o segnalate situazioni, anche 
potenziali di conflitto di interesse, il Responsabile di Settore, con il 
supporto del Segretario Generale, procederà alla relativa valutazione, 
al fine di stabilire se esistano ragionevoli presupposti di fondatezza in 
concreto del conflitto. 
3.d) Attestazione da parte del Responsabile di Settore/RUP 
all’interno del provvedimento di affidamento/aggiudicazione 
dell’incarico di aver accertato 
l’assenza di situazioni di conflitto di interessi; ovvero la ricorrenza di 
situazioni di conflitto tali, però, da non 
pregiudicare la procedura; ovvero la ricorrenza di significative 
situazioni di conflitto, a seguito delle quali sono 
state adottate specifiche misure di riduzione/eliminazione del rischio. 

4) Obbligo del RUP o del Responsabile di EQ che gestisce la 
procedura di affidamento di acquisire, in sede di partecipazione alla 
procedura di gara o prima dell’affidamento diretto, specifica 
dichiarazione di insussistenza di conflitti di interesse o ipotesi di 
incompatibilità da parte del titolare effettivo dell’operatore 
economico. 

5)  
6. Obbligo dichiarativo in tema di affiliazione a logge 

massoniche o similari 

 

1) Tutti i dipendenti dell’Ente a qualunque titolo utilizzati hanno 
l’obbligo di depositare presso l’Ufficio personale una dichiarazione 
anche negativa sulla eventuale appartenenza a qualunque titolo ad 
associazioni massoniche o similari che creino vincoli gerarchici, 
solidaristici e di obbedienza, qualora tale condizione sussista 
indicandone la denominazione. 
2) Obbligo per il Servizio personale di acquisire detta dichiarazione al 
momento dell’assunzione presso l’Ente. 
3) Obbligo di pubblicare le dichiarazioni di cui al punto 1) sul sito 
istituzionale dell’Ente. 
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 7. Pantouflage – Incompatibilità successiva 

 

1)Tutti i responsabili di strutture di massima dimensione dell’Ente 
devono: 
a.1) inserire nelle lettere di invito, nei bandi e nei relativi disciplinari, 
indipendentemente dal valore economico e dalla procedura prescelta, 

relativi ad appalti e concessioni di lavori servizi e forniture 
l’assunzione dell’obbligo dichiarativo da parte del privato 
concorrente a non avere stipulato contratti di lavoro o comunque 
attribuito incarichi o consulenze a ex dipendenti pubblici già titolari di 
incarico di Elevata qualificazione o incaricati di istruttoria presso 
l’Ente, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, ai 
sensi dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001 e di essere 
consapevole, in caso affermativo, di non poter partecipare alla 
procedura per successivi tre anni e dell'obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
a.2) inserire nelle lettere di invito, nei bandi e nei relativi disciplinari, 
indipendentemente dal valore economico e dalla procedura prescelta, 
relativi ad appalti e concessioni di lavori servizi e forniture 
l’assunzione dell’obbligo dichiarativo da parte del privato 
concorrente (inteso come legale rappresentante o presidente del 
CDA dell’operatore economico) di non essere stato dipendente 
dell’Ente appaltante in qualità di Responsabile di Settore o di 
istruttoria nei tre anni precedenti. 
b) acquisire dal privato, al momento della presentazione della istanza 
all'Amministrazione per la partecipazione alla gara o ai fini 
dell’affidamento diretto pena l’esclusione, apposita dichiarazione 
sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, 
nella quale si obbligano ad attestare di non avere stipulato contratti di 
lavoro o comunque attribuito incarichi o consulenze nei tre anni 
precedenti a ex dipendenti pubblici già titolari di incarico di Elevata 
qualificazione presso l’Ente e di non essere stati Responsabili di 
Settore o di istruttoria della Stazione appaltante nei tre anni 
precedenti e manifestano di conoscere le conseguenze interdittive che 
derivano dalla loro violazione; 
c) inserire nei contratti, aggiudicati in via definitiva, apposita clausola 
con la quale il privato contraente assume formalmente l’obbligo 
all'osservanza delle previsioni di cui all’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 
165/2001 pena la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di 
violazione, manifestando di conoscere le conseguenze interdittive che 
derivano dalla loro violazione; 
d) inserire negli atti di autorizzazione e concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, vantaggi economici di qualunque genere a enti 
privati, come pure nelle Convenzioni comunque stipulate 
dall’Amministrazione un richiamo esplicito alle sanzioni cui 
incorrono i soggetti per i quali emerga il mancato rispetto dell’art. 53, 
co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001; 
2) Obbligo per il Responsabile di struttura di massima dimensione 
competente per il procedimento di segnalare all’ANAC il verificarsi 
della violazione del divieto di pantouflage affinchè questa, secondo 
quanto chiarito dal Consiglio di Stato sentenza n. 7411/2019, 
provveda all’accertamento della nullità del contratto o dell’incarico ed 
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all’applicazione delle successive sanzioni. 
3) Il Responsabile dell’Ufficio competente in materia di risorse 
umane deve inserire nei contratti di lavoro, da stipularsi al momento 
dell’assunzione a tempo determinato o indeterminato di qualsiasi 
unità di personale, apposita clausola con la quale il dipendente si 

impegna a rispettare la norma sopra citata. 

4) Con dodici mesi di anticipo rispetto alla cessazione del rapporto di 
lavoro, il dipendente titolare di incarico di Elevata qualificazione o 
incaricato di istruttoria presso l’Ente deve rendere, su richiesta del 
Responsabile dell’Ufficio competente in materia di risorse umane, 
dichiarazione con cui si impegna a rispettare la norma sopra citata. 
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 8. Rotazione degli incarichi  
 

8.1 Rotazione ordinaria 

Responsabili di Area 
In considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche della 
struttura organizzativa dell’Ente, nonché della relativa dotazione 
organica che presenta un numero limitatissimo di personale 
inquadrato nell’Area professionale “Funzionari/EQ” (ex categoria 
giuridica D) e tenuto conto delle attitudini e capacità professionali 
maturate dal personale dipendente, la misura della rotazione ordinaria 
con riferimento ai Responsabili di Elevata qualificazione risulta di 
difficile attuazione. 
Inoltre, gran parte del personale attualmente incaricato di 
Responsabilità di EQ ha maturato una competenza professionale non 
adeguatamente sostituibile. 
Si rileva, comunque, che a partire dal 2017 a oggi sono stati attuati dei 
mutamenti nell’individuazione dei dipendenti Responsabili di 
posizione organizzativa, con riferimento all’Area  di Polizia 
Municipale e al Settore Economico Finanziario e, mediante atti di 
macro- organizzazione, modificando la struttura burocratica 
dell’Ente e il relativo funzionigramma, sono stati di fatto effettuati 
mutamenti nella titolarità del potere gestionale con riferimento ai 
servizi di urbanistica ed edilizia privata, tributi, Suap, servizi sociali, 
servizi demografici ed elettorali, gestione del patrimonio, gestione 
del cimitero comunale. 
Nel corso del 2022 è stata effettuata rotazione con riferimento alla 
direzione dell’Area di Polizia Municipale, dell’Area Economico- 
finanziaria- Entrate e Personale e dell’Area Amministrativa e 
AA.GG. 
Qualora in occasione del successivo procedimento volto al 
conferimento degli incarichi di Responsabile di Settore non risultasse 
possibile effettuare la rotazione degli attuali incaricati per mancanza 
in capo ad altro personale delle necessarie competenze professionali, 
potranno essere applicate le seguenti misure tra loro alternative: 

a. modifica del funzionigramma e dunque dei servizi di 
assegnazione dei singoli Settori al fine di determinare un 
mutamento di titolarità del potere gestionale con riferimento 
a singoli ambiti di attività esposti a maggior rischio, quali 
procedimenti di acquisizione e gestione del personale, 
affidamento lavori pubblici, concessione contributi, 
concessione immobili, servizi sociali, affari legali e 
contenzioso, rilascio permessi di costruire, controllo del 
territorio, gestione del cimitero, gestione dei rifiuti; 

b. assegnazione, sempre con riferimento ai predetti ambiti 

     di attività, della responsabilità del procedimento a   

dipendente diverso dal Responsabile di Settore cui compete 

l’adozione del provvedimento finale. 
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 Dipendenti 

Nell’ambito delle singole Aree con riferimento al personale non 
incaricato di Elevata Qualificazione e agli ambiti di attività a rischio 
sopra indicati, ciascun Responsabile dovrà procedere, ove 
possibile, sulla base della composizione quali-quantitativa della 
dotazione organica, con cadenza  biennale alla rotazione del 
personale incaricato della responsabilità di procedimento, ferma 
restando la necessità di assicurare le esigenze di efficienza e 
funzionalità degli uffici, avviando con anticipo di sei mesi le necessarie 
attività di formazione, anche mediante affiancamento, che assicuri 
flessibilità e fungibilità di mansioni e competenze del personale 
assegnato. 
Per dare concreta attuazione alla rotazione i Responsabili di Area 
dovranno seguire i seguenti criteri generali che possano contemperare 
le esigenze dettate dalla legge con quelle dirette a garantire il buon 
andamento dell’amministrazione: 

- la rotazione non dovrà essere realizzata in modo acritico e 
generalizzato, ma solo con riferimento agli ambiti nei quali è 
più elevato il rischio di corruzione sopra indicati; non 
coinvolgerà quindi tutti i dipendenti ma innanzitutto i 
responsabili di procedimento; 

- al fine di favorire il più ampio ricambio di personale potrà 
comunque essere coinvolto anche il personale degli ambiti 
non a rischio; 

- deve essere garantita una continuità nelle attività svolte, senza 
ledere l’efficienza e salvaguardando le professionalità 
acquisite, anche nell’ottica di un miglioramento delle 
performance; sotto questo aspetto la rotazione rappresenta 
anzi una misura di arricchimento del bagaglio professionale 
del pubblico dipendente e di efficienza dell’organizzazione: 

- la rotazione prescinde da valutazioni negative sull’operato del 
singolo dipendente, ma al contrario mira a potenziarne la 
professionalità; 

- eventuali mobilità volontarie dovranno essere valutate 
prioritariamente; 

- il ruolo di rappresentante sindacale non potrà essere ostativo 
al cambio di incarico, tenendo conto delle necessità sottese 
alla rotazione e rilevato comunque che il Comune è 
organizzato in un’unica unità produttiva; 

- l’amministrazione ha il potere di mutare il profilo 
professionale di inquadramento del dipendente, nell’ambito 
delle mansioni equivalenti nell’ambito della categoria di 
appartenenza; dovrà però essere garantita la qualità delle 
competenze professionali necessarie per lo svolgimento di 
talune attività specifiche, con particolare riguardo a quelle con 
elevato contenuto tecnico. 

La rotazione dei dipendenti nell'ambito del medesimo Settore sarà 
curata dai Responsabili di Area coinvolti. La rotazione dei 
dipendenti tra Settori diversi sarà formalizzata dal Segretario generale, 
su richiesta e sentiti i Responsabili delle Aree coinvolte. 
Qualora detta attività di formazione a consuntivo non dovesse 
risultare adeguata ad assicurare la continuità e la regolarità dell’azione 
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amministrativa, i Responsabili di Area dovranno applicare le 
seguenti misure alternative per evitare che il soggetto non sottoposto 
a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi: 

- affiancare al responsabile dell’istruttoria, altro dipendente in 
modo che, ferma restando l’unitarietà della responsabilità del 
procedimento ai fini della interlocuzione esterna, più soggetti 
condividano le valutazioni degli elementi rilevanti per la 
decisione finale dell’istruttoria; 

- assicurare la rotazione dei componenti delle commissioni di 
gara; 

- suddividere le fasi procedimentali, affidandole a più persone; 
- effettuare rotazione delle pratiche o di singoli procedimenti 

piuttosto che dell’intero servizio. 

Entro il 15 gennaio di ciascun anno i Responsabili di Area 
presenteranno al RPCT una relazione sulle misure attuate in materia 
di rotazione e su eventuali criticità riscontrate per verificarne la 
sostenibilità. 

 
8.2 Rotazione straordinaria 

Costituisce misura obbligatoria, senza possibilità di soluzioni 
alternative, c.d. rotazione “straordinaria” (cfr. PNA 2016 § 7.2.3) da 
applicarsi successivamente al verificarsi di fenomeni corruttivi. 
Tale forma di rotazione è disciplinata nel d.lgs. 165/2001, art. 16, co. 
1, lett. l-quater, secondo cui «I dirigenti di uffici dirigenziali generali 
provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più 
elevato il rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti, 
disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale 
nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di 
natura corruttiva». 
Si ricorda che al fine di stabilire l’applicabilità della rotazione 
straordinaria al singolo caso, l’amministrazione (Segretario per fatti 
afferenti i Responsabili di Settore e Responsabili di Settore per fatti 
afferenti il personale rispettivamente assegnato) è tenuta a verificare 
la sussistenza; a) dell’avvio di un procedimento penale o disciplinare 
nei confronti del dipendente, b) di una condotta, oggetto di tali 
procedimenti qualificabile come “corruttiva” ai sensi dell’art. 16, co. 
1, lett. l-quater del d.lgs. 165/2001. 
L’Autorità, vista l’atipicità del contenuto della condotta corruttiva 
indicata dalla norma e, in attesa di chiarimenti da parte del legislatore, 
ha ritenuto di individuare, mediante Faq 9, le condotte di cui ai delitti 
previsti dagli artt. 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346 bis, 353, 353 bis del codice penale. 

La valutazione della condotta del dipendente da parte 
dell’Amministrazione è obbligatoria. L’amministrazione nel 
momento in cui, all’esito della valutazione effettuata, rilevi che la 
condotta del dipendente oggetto del procedimento penale o 
disciplinare sia di natura corruttiva procede con atto motivato alla 
revoca dell’incarico in essere ed il passaggio ad altro incarico ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 16 comma 1 lett. I quater e dell’art. 
55 ter comma 1 del D. Lgs. n. 165/2001; 

Per il personale non dirigenziale si procede all’assegnazione ad altro 
servizio ai sensi dell’art. 16 comma1 lett. I quater del D. Lgs. n. 
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165/2001. 
La durata dell’atto di rotazione potrà essere fissata, a seconda della 
gravità della condotta, tra un minimo di anni uno e un massimo di 
anni tre. 
 
9. Formazione in tema di anticorruzione 

Il bilancio di previsione finanziaria deve prevedere gli opportuni 
stanziamenti di spesa finalizzati a garantire la formazione in materia 
di anticorruzione. 
Compatibilmente con le risorse finanziarie di bilancio, la formazione 
è strutturata su due livelli: 

- livello generale, rivolto ai dipendenti inquadrati nelle Aree 
professionali “Funzionari/EQ” e “Istruttori” o dipendenti 
appartenenti ad altre Aree individuati dal Responsabile del 
Settore di assegnazione: riguarda l'aggiornamento delle 
competenze (approccio contenutistico) e le tematiche 
dell'etica e della legalità (approccio valoriale); 

- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione e ai 
Responsabili di Settore: riguarda le politiche, i programmi e i 
vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche 
settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
nell'amministrazione. 

Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il 
compito di individuare, di concerto con i Responsabili di Settore, i 
collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza. La formazione deve essere 
prioritariamente destinata al medesimo Responsabile, ai Responsabili 
di Settore e ai Responsabili di procedimento con competenze di 
istruttoria dei processi e attività esposti a maggior rischio, secondo il 
presente Piano. Gli altri dipendenti destinatari della formazione 
saranno individuati dai rispettivi Responsabili di struttura di massima 
dimensione. La partecipazione alle attività formative è obbligatoria. 
La formazione sarà somministrata a mezzo di partecipazione a corsi 
e seminari organizzati da altri Enti Pubblici o da soggetti formatori 
del settore privato. 
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 10. Segnalazione operazione sospette di riciclaggio all’UIF  
Tutti i Responsabili di Settore del Comune (anche su segnalazione dei 
rispettivi responsabili di procedimento) sono obbligati a segnalare al 
Gestore, a oggi individuato nel Responsabile del Settore Economico- 
Finanziario, esclusivamente per iscritto, tutte le informazioni ed i dati 
necessari al verificarsi di uno degli “indicatori di anomalia” elencati in 
allegato alle Istruzioni UIF del 23.04.2018 e successive e, inoltre, 
specificamente: 
considerata la non completezza ed esaustività dell’elencazione degli 
indicatori di anomalia di cui al predetto allegato, ogni Responsabile di 
Settore, relativamente al proprio ambito di attività, deve effettuare la 
segnalazione al Gestore quando sa, sospetta o ha motivo ragionevole 
per sospettare l’avvenuto compimento o il tentativo di compimento 
di operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, sia che 
ciò sia contemplato o meno dagli “indicatori di anomalia” i quali, 
comunque, devono essere presi in enorme considerazione ed a 
prescindere dall’importo; 
l’allegato citato fa altresì riferimento agli indicatori di anomalia 
con riguardo a determinati settori di attività (controlli fiscali, 
appalti, finanziamenti pubblici, immobili e commercio), ma 
l’attività di segnalazione deve estendersi e riguardare tutti i settori 
del Comune, qualora si realizzino o si configurino ipotesi 
riconducibili a sospette attività di riciclaggio o di finanziamento 
del terrorismo. 
Misure organizzative 
La segnalazione al Gestore deve avvenire previa concreta 
valutazione, attenta e specifica, da parte del Responsabile di 
Settore della situazione ravvisata come a rischio, secondo le 
seguenti modalità: 
il Responsabile di Settore dovrà relazionare in maniera puntuale su 
quanto rilevato, indicando tutti gli elementi, le informazioni ed i 
fatti di cui all'art. 7 del citato D.M nonché i motivi del sospetto; 
i Responsabili dei Settori devono trasmettere la suindicata 
comunicazione, protocollata, al Responsabile del Settore 
Economico-Finanziario in qualità di Gestore; 
il Gestore sarà tenuto a valutare e trasmettere le segnalazioni 
all'UIF (Unità di Informazione Finanziaria), unitamente con la 
connessa struttura organizzativa sopra individuata, tenuto conto in 
particolare della sezione “C”, che comprende gli indicatori di 
anomalia riguardanti i settori dei controlli fiscali, appalti, 
finanziamenti pubblici, immobili, commercio, ma l’attività di 
segnalazione deve riguardare tutti i settori dell'Ente, data la non 
esaustività dell'elencazione; 
il Gestore, non appena ricevuta la segnalazione da parte del 
Responsabile, effettua le proprie valutazioni, trasmette senza 
ritardo la segnalazione di operazione sospetta alla UIF in via 
telematica attraverso la rete Internet, al portale INFOSTAT-UIF 
della Banca d'Italia, previa registrazione, abilitazione e adesione, 
al sistema di segnalazione on line. 
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 11. Informatizzazione 

Lo strumento privilegiato per la prevenzione della corruzione e 
largamente da attuare è la progressiva informatizzazione sia delle 
attività operative connesse alle competenze, cd. “core”, sia delle 
attività relative alla governance della struttura. Tra le principali finalità 
sottese a tale strumento, oltre allo snellimento dei procedimenti 
amministrativi, vi è quella di limitare la discrezionalità degli operatori, 
eliminando o riducendo in modo significativo gli interventi manuali 
e il rischio di possibili alterazioni dei dati o documenti che sono nella 
disponibilità del Comune. Il perseguimento di tale scopo 
consentirebbe in sostanza di diminuire gli episodi di mala gestio. 
Si valuta pertanto necessario implementare il presidio 
dell’informatizzazione, in linea con l’evoluzione del quadro 
normativo che ha introdotto procedure orientate verso la completa 
automazione dei processi anche a vantaggio della celerità dei 
procedimenti. 
Risultano già informatizzate le procedure per la formazione degli atti 
degli organi di indirizzo politico-amministrativo e dei Responsabili 
di Area, gli affidamento di appalti sotto soglia svolte mediante 
MEPA, il protocollo comunale, il Suap, l’accesso alle anagrafi 
comunali alle forze dell’ordine. 

Tra gli obiettivi da perseguire vi è l’informatizzazione di tutte le 
procedure di presentazione e rilascio dei titoli abilitativi edilizi, il 
potenziamento del sistema di pagamento mediante PagoPA e 
l’attivazione del sistema di notifiche digitali. 
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12.Misure per la tutela del dipendente che effettui segnalazioni di 

illecito (whistleblower) 

 

1) Rendere disponibile sul sito istituzionale, nella Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Altri Contenuti – 
Misure prevenzione corruzione” il modulo per le segnalazioni da 
indirizzare al RPCT; 
2) Modalità di segnalazione: 

a) le segnalazioni potranno essere effettuate alla posta elettronica del 
Segretario Generale il quale procederà alla protocollazione previa 
anonimizzazione dei dati del denunciante o mediante presentazione 
al protocollo dell’Ente, inserendo la documentazione cartacea in 
doppia busta chiusa, a tutela dell’identità del segnalante. 
b) Il RPCT, all’atto del ricevimento della segnalazione, provvederà, 
ad avviare, con le opportune cautele, la procedura interna per la 
verifica dei fatti rappresentati nella dichiarazione del segnalante, 
investendo le strutture competenti per il prosieguo delle attività 
c) qualora, all’esito delle verifiche, la segnalazione risulti fondata, in 
tutto o in parte, il RPCT in relazione alla natura della violazione, 
provvederà: 
c.1) a comunicare l’esito dell’accertamento al Responsabile della 
struttura di massima dimensione di appartenenza dell’autore della 
violazione accertata affinché adotti i provvedimenti di competenza, 
incluso, sussistendone i presupposti, l’esercizio dell’azione 
disciplinare, purchè la competenza, per la gravità dei fatti, non spetti 
direttamente all’Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD), che in tal 
caso provvederà direttamente; 
c.2) a presentare segnalazione all’Autorità Giudiziaria competente, se 
sussistono i presupposti di legge; 
c.3) ad adottare o a proporre di adottare, se la competenza è di altri 
soggetti o organi, tutti i necessari provvedimenti amministrativi per il 
pieno ripristino della legalità. 
3) Il termine per la conclusione del procedimento viene fissato in 120 
giorni naturali e consecutivi, dalla data del ricevimento della 
segnalazione, fatta salva la proroga dei termini se l'accertamento 
risulta particolarmente complesso. Il RPCT, a conclusione degli 
accertamenti nei termini di cui sopra, informa dell’esito o dello stato 
degli stessi il segnalante. 
4) Coloro che ricevono o sono coinvolti nella gestione della 
segnalazione, anche solo accidentalmente, sono tenuti a tutelare la 
riservatezza di tale informazione. La violazione dell’obbligo di 
riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori 
forme di responsabilità previste dall’ordinamento. 
5) La tutela del segnalante non può essere assicurata nei casi in cui 
questi incorra, con la segnalazione, in responsabilità a titolo di 
calunnia e di diffamazione, ai sensi delle disposizioni del codice 
penale, o in responsabilità civile extracontrattuale, ai sensi dell'art. 
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 2043 del codice civile. Inoltre l’anonimato del segnalante non può 
essere garantito in tutte le ipotesi in cui l’anonimato stesso non è 
opponibile per legge (come per es. nel corso di indagini giudiziarie, 
tributarie, ispezioni di organi di controllo). Nel caso in cui, a seguito 
di verifiche interne, la segnalazione risulti priva di ogni fondamento 
saranno valutate azioni di responsabilità disciplinare o penale nei 
confronti del segnalante, salvo che questi non produca ulteriori 
elementi a supporto della propria segnalazione. 
Qualora le segnalazioni riguardino il Responsabile della prevenzione 
della corruzione gli interessati possono inviare le stesse direttamente 
all’ A.N.A.C. 
 
13. Patto di integrità e Protocollo di legalità negli affidamenti di 
lavori, servizi e forniture 

L’Amministrazione, attualmente commissariata, sta valutando 
l’opportunità di adottare Patti di integrità e Protocolli di legalità negli 
affidamenti di lavori, servizi e forniture. 
1) I Responsabili di Area dovranno inserire nei bandi di gara, lettere 
di invito e nei contratti di appalto di competenza, quale condizione di 
affidamento e di stipulazione dell’accordo negoziale, il richiamo 
all’osservanza da parte dell’operatore economico, delle clausole e 
delle condizioni di cui al Patto di Integrità (per tutti gli appalti) e al 
Protocollo di Legalità (per gli appalti di importo superiore a euro 
20.000). 
 
14. Società partecipate 

1) Attività di monitoraggio curata dal Responsabile dell’Area 
competente in materia di società partecipate al fine di verificare se la 
società controllata ha provveduto alla: 
- creazione di un’autonoma sezione Amministrazione/Società 
trasparente sul sito; 
- adozione modello di organizzazione e gestione (MOG) ex d.lgs. 
231/2001; 
- nomina Responsabile di prevenzione della Corruzione (RPC) e/o 
Responsabile della trasparenza (RT); 
- adozione di misure volte alla prevenzione della corruzione in un 
autonomo documento o in un’apposita sezione del (MOG) che 
tengano luogo del Piano triennale per la prevenzione della 
Corruzione (PTCP) e/o di misure che tengano luogo del Piano 
triennale per la trasparenza e l’integrità (PTTI); 
- individuazione delle aree di rischio; 

- individuazione di un Codice di comportamento e/o di un Codice 
disciplinare; 
- adozione di un Codice etico; 
- adozione di una procedura di whistleblowing e relative modalità; 
- adozione e relativa pubblicazione di Regolamenti/direttive in 
materia di accesso nelle sue diverse “versioni”: generalizzato, civico e 
documentale (ex l. 241/1990); 
- pubblicazione della relazione del RPCT; 

- all’osservanza delle disposizioni normative in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi di Amministratore negli 
enti di diritto privato controllati dal Comune. 
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15. Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o 
dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti 
1) Ciascun dipendente assegnato ad attività a rischio di corruzione 
indicate nelle schede allegate dovrà informare tempestivamente il 
Responsabile della struttura di massima dimensione in cui è 
incardinato dell'impossibilità di rispettare i tempi del procedimento 
e di qualsiasi altra anomalia rilevata, indicando le motivazioni in 
fatto e in diritto che giustificano il ritardo. 
2) Il Responsabile della struttura di massima dimensione in cui 
è incardinato deve intervenire tempestivamente per l'eliminazione 
delle eventuali anomalie riscontrate e, qualora le misure correttive 
non rientrino nella sua competenza, dovrà informare 
tempestivamente il RPCT proponendogli le azioni correttive da 
adottare. 
Ciascun responsabile di struttura di massima dimensione (con 
riguardo ai procedimenti di competenza, provvede a comunicare 
annualmente (entro il 15 gennaio) al RPCT l’elenco dei 
procedimenti conclusi oltre il termine previsto dalla legge o dai 
regolamenti comunali, le ragioni del ritardo e la rilevazione del 
tempo medio di conclusione dei procedimenti distinto per tipologia 
di procedimento. 
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 16. Monitoraggio dei tempi di pagamento 

 

1) Ciascun Responsabile delle strutture di massima dimensione ha 
l’obbligo di verificare periodicamente la regolarità dei pagamenti 
dovuti dall’Ente in forza di legge o di contratto. 
2) Il Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria dell’Ente deve 
pubblicare, sul sito internet Amministrazione Trasparente, 
annualmente (31 gennaio) e con cadenza trimestrale, rispettivamente, 
l’indicatore annuale e trimestrale di tempestività dei pagamenti relativi 
a contratti aventi a oggetto beni, servizi, forniture e prestazioni 
professionali. 
 
MONITORAGGIO SULL’IDONEITA’ E 
SULL’ATTUAZIONE DELLE MISURE 
 

Entro il 15 gennaio di ciascun anno ogni Responsabile di Area deve 
trasmettere al RPCT una relazione sull'attuazione delle previsioni del 
Piano, segnalando l’andamento delle attività a più elevato rischio, le 
eventuali criticità ed avanzando proposte operative. Ciascun 
Responsabile riferisce sugli esiti del monitoraggio delle misure di 
prevenzione obbligatorie e di quelle ulteriori introdotte dal presente 
Piano ed in particolare: 
sui tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi; 
sulla rotazione del personale; 
su eventuali rapporti parentali o professionali e conflitti di interesse 
previsti dal presente Piano con i soggetti destinatari di attività e parte 
di procedimenti relativi a contratti o a provvedimenti di 
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 
qualunque genere; 
sulle attività svolte per conto di privati da dipendenti che cessano dal 
servizio; 
sulle autorizzazioni rilasciate ai dipendenti per lo svolgimento di 
attività ulteriori; 
sull’applicazione del Codice di comportamento. 

Nell’ambito delle misure specifiche di prevenzione viene inoltre 
previsto un sistema di reportistica che consente un monitoraggio da 
parte del RPCT sulle attività svolte dalle singole Aree. (Es. Report dei 
contratti prorogati o rinnovati, i contratti affidati in via d’urgenza e 
relative motivazioni, Report dei contratti affidati in via diretta o in 

forza di procedure concluse con la presentazione di una sola offerta 
e relative motivazioni, Report sulle verifiche antimafia Report su 
varianti contrattuali autorizzate, Report sull’applicazione delle 
penali e dei meccanismi risolutivi del contratto, anche per 
applicazione normativa antimafia, Report sulle verifiche di 
regolarità fiscale effettuate in occasione di rilasci/rinnovi di 
licenze, autorizzazioni e ricezioni di Scia, etc). 
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 1. Monitoraggio integrato 
 

Il coordinamento tra le misure di trattamento del rischio corruttivo e 
la Sezione 2.2. Performance di cui al presente Piano costituisce un 
altro rilevante strumento di controllo dell’attuazione delle suddette 
misure. 
L’OIV è infatti chiamato a verificare, in sede di valutazione della 
performance, unitamente al conseguimento degli obiettivi di Valore 
pubblico, la realizzazione di uno o due obiettivi consistenti 
nell’attuazione da parte dei Responsabili di Area di misure di 
prevenzione generali o specifiche (anche in materia di trasparenza), 
previste nella presente sezione e formalizzate nella Sezione 2.2. 
Performance del presente Piano e/o dettagliate con direttiva del 
RPCT. 
I Responsabili di Area dovranno dare atto in sede di relazione 
annuale sulla performance dell’attuazione degli obiettivi assegnati in 
materia. 
Gli esiti di dette verifiche saranno sintetizzati nella relazione annuale 
anticorruzione e nella relazione annuale sulla performance. 
Il monitoraggio sull’attuazione di alcune misure di prevenzione della 
corruzione (verifiche antimafia – impegno all’osservanza del 
protocollo di Legalità – dichiarazioni insussistenza conflitti di 
interesse, etc) viene, altresì, effettuato in sede di controllo successivo 
di regolarità amministrativa ex art. 147 bis D.Lgs. n.267/2000, i cui 
esiti sono resi noti mediante pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’Ente. 
 
2. Monitoraggio interventi a valere sul PNRR 

Al fine di assicurare una sana e trasparente gestione delle risorse 
PNRR, si sta valutando l’istituzione di una Cabina di regia e del 
Tavolo tecnico-Finanziario, nonché l’attivazione di forme di 
controllo preventivo e successivo di regolarità amministrativo – 
contabile sui provvedimenti e contratti relativi a interventi a valere 
sul PNRR. 
 
PROGRAMMAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELLA 

TRASPARENZA E RELATIVO MONITORAGGIO 

La tabella allegata (All.3) riporta tutti gli obblighi di pubblicazione, ad 
eccezione di quelli relativi ai contratti pubblici oggetto di modifica e 
previsione nel successivo Allegato 4, con i riferimenti alla normativa 
che li prevede, con la tempistica di aggiornamento stabilita dalla legge 
e l’indicazione dei responsabili della elaborazione, trasmissione e 
pubblicazione. 
In particolare la tabella è composta da sette colonne e reca i dati 
seguenti: 
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna C: disposizioni normative; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 
Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da 
pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di 
ANAC); 
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 Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; Colonna 
G: ufficio responsabile della elaborazione – trasmissione e 
pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti 
nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 
Al presente Piano è, altresì, allegata la tabella (All.4) relativa agli 
obblighi di trasparenza in materia di contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture previsti dalla normativa vigente (art. 1, co. 16 e 32, l. 
n. 190/2012; artt. 23 e 37, d.lgs. n. 33/2013; artt. 20, 28 e 35, D.Lgs. n. 
36/2023; art. 53, co. 5, lett. a) punto 2), D.L. n. 77/2021), fornita 
dall’Anac in Allegato (n.9) alla delibera n. 7/2022. Detta tabella 
elenca, per ogni procedura contrattuale, dalla programmazione 
all’esecuzione, gli obblighi di trasparenza in materia di contratti 
pubblici oggi vigenti, individuando i dati, gli atti e le informazioni che 
ogni responsabile di Area, per i servizi di competenza, deve da 
pubblicare nella sotto-sezioni di primo livello “Bandi di gara e 
contratti” della sezione “Amministrazione trasparente”. 
Per il Programma biennale beni e servizi è individuato quale 
responsabile della elaborazione e pubblicazione il Responsabile 
dell’Area Economico-Finanziaria-Entrate e Personale e per il 
Programma triennale Opere pubbliche il competente Responsabile 
dell’Area Tecnica. La elaborazione di detta tabella è conseguente 
alle modifiche normative in materia di appalti pubblici che hanno 
esteso gli obblighi di trasparenza anche agli atti afferenti la fase di 
esecuzione del contratto (modifiche soggettive - varianti - proroghe - 
rinnovi - quinto d’obbligo - subappalti - Certificato di collaudo o 
regolare esecuzione - Certificato di verifica conformità - Accordi 
bonari e transazioni – determine di affidamento di incarichi di direttore 
dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione 
di collaudo) e non soltanto a quelli delle procedure di gara e hanno 
previsto ulteriori contenuti di accessibilità. 
Al processo di attuazione del Programma concorrono i seguenti 
soggetti, ciascuno dei quali è chiamato ad intervenire nelle differenti 
fasi procedurali. 
 
Il responsabile della trasparenza 

Il Responsabile della Trasparenza svolge periodicamente un’attività di 
controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, e segnala 
all’organo di indirizzo politico, all’OIV, all’Autorità nazionale 
anticorruzione e i casi di mancato o ritardo adempimento degli obblighi 
di pubblicazione promuovendo, nelle ipotesi più gravi, l’avvio del 
procedimento disciplinare a carico dei trasgressori. 
 
I soggetti responsabili dell’elaborazione della trasmissione e 

della pubblicazione dei dati 

I soggetti responsabili dell’elaborazione, trasmissione pubblicazione 
dei dati sono individuati nei Responsabili delle strutture di massima 
dimensione comunali. Essi sono responsabili della completezza, della 
tempestività, dell'aggiornamento e della pubblicazione dei dati in  
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 formato aperto di loro competenza, in base ai singoli obblighi di 
riferimento. 
I Responsabili dovranno trasmettere i dati di propria competenza al 
dipendente, assegnato alla propria Area e dagli stessi appositamente 
individuato, il quale dovrà provvedere alla pubblicazione nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” entro giorni tre dalla 
ricezione. Nonostante il caricamento materiale del dato o del 
provvedimento venga effettuato da altro personale, all’uopo 
individuato, la responsabilità di pubblicazione è da intendersi sempre 
in capo ai titolari di incarichi di Elevata Qualificazione. 
 
L’Organismo Indipendente di valutazione 

L’OIV ha il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi di 
trasparenza e quelli indicati nella sezione “Performance” del presente 
Piano. L’OIV utilizza informazioni e dati relativi all’attuazione degli 
obblighi di trasparenza anche per valutare la performance dei 
dipendenti titolari di incarichi di Elevata qualificazione, responsabili 
della elaborazione e della pubblicazione dei dati. 
All’OIV spetta il compito di attestare l’assolvimento degli obblighi 
relativi alla trasparenza e all’integrità, le cui verifiche vengono 
pubblicate sul sito dell’ente nella sezione Disposizioni generali - sotto 
sezione “Attestazioni OIV”, effettuando delle verifiche periodiche 
sul sito internet dell’Ente e segnalando le carenze cui porre rimedio. 
 
Decorrenza e durata dell’obbligo di pubblicazione 

I dati devono essere pubblicati tempestivamente ed aggiornati 
periodicamente ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. La pubblicazione deve 
essere mantenuta, di norma, per un periodo di 5 anni e comunque 
finché perdurano gli effetti degli atti. I dati inerenti i componenti degli 
organi di indirizzo politico, i titolari di Elevata qualificazione e i 
titolari di incarichi di collaborazione o consulenza devono essere 
pubblicati entro tre mesi dalla elezione o dal conferimento e rimanere 
in pubblicazione per i tre anni successivi alla cessazione del mandato 
o dell’incarico. 

 

Misure per garantire l’accesso civico 

1) Adozione direttive attuative in materia di accesso civico 

2) Pubblicazione delle modalità per l’esercizio dell’accesso civico in 
apposita sezione del sito “Amministrazione Trasparente - Altri 
contenuti – Accesso civico”. 
3) Pubblicazione della relativa modulistica in apposita sezione del sito 
“Amministrazione Trasparente - Altri contenuti – Accesso civico”. 
4) Adozione/adeguamento da parte di ciascun responsabile di 
struttura di massima dimensione del registro in cui indicare tutte le 
istanze di accesso civico semplice e generalizzato di rispettiva 
competenza, al fine di tenere sotto controllo i relativi procedimenti e 
assicurarne la conclusione. 
5) Pubblicazione e aggiornamento semestrale di detto registro, a cura 
di ciascun responsabile di struttura di massima, in apposita sezione 
del sito “Amministrazione Trasparente - Altri contenuti – Accesso 
civico”. 

(Sezione elaborata dal Segretario Generale) 
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SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Programmazione 

3.1 STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA 

Il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, 
prevede che la struttura organizzativa del Comune sia 
ordinata, a livello di macro organizzazione, in Aree, definite 
strutture organiche di massima dimensione nell’Ente 
deputate alle analisi dei bisogni, alla programmazione, alla 
realizzazione degli interventi di competenza, al controllo in 
itinere delle operazioni, che comprendono uno o più Servizi 
per il compimento di attività omogenee, precisando altresì 
che ad ogni Area è preposto un Responsabile, titolare di 
Posizione Organizzativa (E.Q.), incaricato con 
provvedimento del Commissario Straordinario con i poteri 
del Sindaco. 
Con deliberazione del Commissario Straordinario assunta 
con i poteri della Giunta n. 43 del 20.09.2023, è stata 
modificata la macrostruttura organizzativa dell’Ente che 
risulta articolata in n. 6 Aree di Elevata Qualificazione cui 
afferiscono i Servizi di seguito specificati: 
 
1. AREA AMMINISTRATIVA, AFFARI GENERALI, 

CONTENZIOSO, SEGRETERIA E S.U.A.P. 

 

• Segreteria - organi istituzionali - gestione dei contratti 

pubblici e tenuta repertorio; 

• Servizio determinazioni (pubblicazione-registrazione-

trasmissione) per le materie di 

• competenza; 

• pubblicazione sezione amministrazione trasparente atti 

inerenti le materie di competenza; 

• Gestione sito comunale, 

• Gestione del contenzioso legale; 

• Funzione di deflazione del contenzioso dell'Ente: proposte 

di transazioni 

• Protocollo 

• Rapporti con l’Organismo Interno di Valutazione 

• Sportello Unico Attività Produttive (S.U.A.P.); 

•    Autorizzazioni sanitarie 

• Supporto di personale al Segretario Generale in materia di: 

anticorruzione, trasparenza, 

• controlli interni 

• Trasparenza e anticorruzione inerenti i servizi e materie di 

propria competenza  quale titolare 

• di posizione organizzativa e attribuite per legge. 

• Albo Pretorio on line per la parte di competenza; 

• Archivio e pubblicazioni atti per la parte di competenza; 

• Servizio determinazioni (pubblicazione-registrazione-

trasmissione) per le materie di 

• competenza; 

• Archivio e pubblicazioni atti per la parte di competenza; 

• Pubblicazione sezione amministrazione trasparente atti 

inerenti le materie di competenza 
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• Albo Pretorio on line per la parte di competenza; 

• Privacy relativa alla gestione e trattamento dei dati inerenti i 

servizi e materie di propria 

• competenza quale titolare di posizione organizzativa e 

attribuite per legge. 

 

2. AREA DEMOGRAFICA, SERVIZI SOCIALI E 

PUBBLICA ISTRUZIONE 

 

• Servizi demografici (anagrafe - stato civile – elettorale - 

leva); 

• Pratiche amministrative trasporto salme 

• Carte di identità 

• Statistica e censimenti 

• Tenuta AIRE 

• Servizio messi comunali; 

• Notifiche; 

• Gestione e smistamento posta; 

• Servizio sociale: tutela-adozioni e affidi 

• Servizio assistenza anziani e bisognosi - portatori di 

handicap 

• Servizi di supporto a favore di minori, adulti e famiglie in 

strutture di accoglienza 

• socio-assistenziali 

• Gestione attività Ambito Socio-Sanitario C/6 

• Rapporti funzionali con le strutture del servizio sanitario e le 

istituzioni operanti nel sociale 

• Soggiorni per anziani e minori 

• Attività eventi culturali e spettacoli, sportive e religiose, 

• Attività politiche giovanili 

• Gestione Albo Associazioni e volontariato 

• Servizio P.I. - diritto allo studio 

• Servizi di assistenza a favore degli alunni diversamente abili 

per garantire il diritto allo 

• studio 

• Servizio mensa scolastica 

• Rapporti con la Regione per progetti nell'ambito sociale e 

per attività di rendicontazione 

• degli interventi cofinanziati 

• Supporto di personale al Segretario Generale in materia di: 

anticorruzione, trasparenza, 

• controlli interni 

• Albo Pretorio on line per la parte di competenza; 

• Archivio e pubblicazioni atti per la parte di competenza; 

• Servizio determinazioni (pubblicazione-registrazione-

trasmissione) per le materie di 

• competenza; 

• Pubblicazione sezione amministrazione trasparente atti 

inerenti le materie di competenza; 

• Trasparenza e anticorruzione inerenti i servizi e materie di 

propria competenza quale titolare 

• di posizione organizzativa e attribuite per legge. 
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• Privacy relativa alla gestione e 

trattamento dei dati inerenti i servizi e 

materie di propria competenza quale 

titolare di posizione organizzativa e 

attribuite per legge. 

 

3. AREA ECONOMICO-FINANZIARIA- ENTRATE-

PERSONALE 

 

• Gestione Tariffa raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani 

(TARES –TA.RI) 

• Gestione Imposta immobili (ICI – IMU) 

• Gestione Tributo per i servizi indivisibili (TA.SI) 

• Gestione entrate patrimoniali (Acqua potabile – depurazione - 

reflue) 

• Gestione tassa occupazione di suolo pubblico (T.O.S.A.P) 

• Gestione Imposta comunale sulla pubblicità (I.C.P.) 

• Gestione diritti sulle pubbliche affissioni (D.P.A.) 

• Addizionale Comunale all’IRPEF 

• Gestione contenzioso entrate di competenza 

• Esecuzione sentenze e provvedimenti Corte dei Conti 

• Ufficio competente per la riscossione del 

credito in applicazione della normativa di cui al 

d.lgs. n. 174 del 26.08.2016 

• Attività di accertamento e liquidazione delle imposte e tasse 

di competenza 

• Attività di recupero evasione 

• Predisposizione ruoli – liste di carico ordinarie e/o coattive 

• Rapporti con i concessionari della riscossione 

• Sgravi e rimborsi 

• Attività di Sportello per il contribuente 

• Predisposizione Bilanci di previsione e allegati obbligatori 

• Predisposizione Rendiconti di gestione e allegati obbligatori 

• Predisposizione Documento Unico di Programmazione (DUP) 

• Predisposizione relazioni integrative ai Bilanci e Rendiconti 

di gestione riportanti prospetti contabili, analisi, parametri di 

valutazione e statistiche 

• Predisposizione Piano esecutivo di gestione alle strutture 

•Ricognizione Organismi, Enti e società controllate e 

partecipate costituenti - il Gruppo Amministrazione Pubblica ai 

fini dell’individuazione dell’area di consolidamento per 

predisposizione Bilancio Consolidato 

• Contabilità economico-patrimoniale 

• Contabilità finanziaria e fiscale 

• Servizio Economato 

• Gestione mutui e altre forme di indebitamento 

• Tenuta e aggiornamento Inventario 

• Istruttoria atti deliberativi, determinazioni e regolamenti 

riguardanti le materie di competenza 

• Trasmissione bilanci e rendiconti alla Banca dati 

amministrazione pubblica (BDAP) 

• Trasmissione bilanci e rendiconti alla Corte dei Conti 

• Trasmissione periodiche e annuali del Pareggio di bilancio 

(ex patto di stabilità) al Ministero dell’Economia e delle 

Finanze 
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• Elaborazione e trasmissione Fabbisogni standard al SOSE a 

seguito ricevimento dati da parte dei responsabili dei servizi 

• Controllo del mantenimento degli equilibri di bilancio e 

gestione delle sue variazioni durante l’esercizio anche a 

supporto degli altri servizi comunali 

• Monitoraggio costante sull’andamento del rispetto del 

pareggio di bilancio (ex Patto di stabilità) 

• Registrazione accertamenti, impegni e liquidazioni 

• Emissione ordinativi di pagamento e di riscossione 

• Rapporti con l’organo di revisione contabile 

• Rapporti con il Tesoriere Comunale e altri agenti contabili 

• Assistenza agli organi di direzione politica per le attività di 

programmazione e di indirizzo di competenza 

• Redazione e pubblicazione relazione inizio e fine mandato 

• Servizi di informatizzazione e Transizione digitale 

dell’Ente 

• Supporto di personale al Segretario Generale in 

materia di: anticorruzione, trasparenza, controlli 

interni 

• Albo Pretorio on line per la parte di competenza; 

• Archivio e pubblicazioni atti per la parte di competenza; 

• Servizio determinazioni (pubblicazione-registrazione-

trasmissione) per le materie di competenza; 

• Pubblicazione sezione amministrazione trasparente atti 

inerenti le materie di competenza; 

• Trasparenza e anticorruzione inerenti i servizi e 

materie di propria competenza quale titolare di 

posizione organizzativa e attribuite per legge 

• Privacy relativa alla gestione e trattamento dei dati inerenti i 

servizi e materie di propria competenza quale titolare di 

posizione organizzativa e attribuite per legge. 

 

4. AREATECNICA: LAVORI PUBBLICI - 

 AMBIENTE E IGIENE

 PUBBLICA - MANUTENZIONE 

IMPIANTI E RETI – EDILIZIA SCOLASTICA 

 

• Predisposizione atti di programmazione OO.PP. e attività 

lavori pubblici e forniture 

• Progettazione e direzione lavori opere di competenza 

dell’ufficio 

• Rapporti funzionali con i soggetti esterni 

gestori di pubblici servizi afferenti le 

competenze dell’ufficio 

• Attività prevenzione, progettazione e riqualificazione 

ambientale 

• Manutenzione e gestione impianti di P.I. 

• Manutenzione e gestione impianti sportivi e Palestre 

scolastiche 

• Manutenzione e gestione edilizia Scolastica 

• Manutenzione e gestione verde pubblico 

• Manutenzione e gestione rete idrica e fognante 

• Manutenzione e gestione del patrimonio e delle infrastrutture 

di rete 

• Manutenzione e gestione rete stradale 

• Manutenzione e gestione impianti di telecomunicazione ed 
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impianti elettrici 

• Edilizia Scolastica: Manutenzione Ordinaria e 

Straordinaria 

• Utenze dei servizi comunali rientranti nell’Area tecnica 

• Riqualificazione spazi pubblici (decoro urbano) 

• Datore di lavoro della sicurezza (D.Lgs. n. 81/2008) e compiti 

in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro 

• Igiene pubblica 

• Servizio integrato di igiene urbana 

• Tutela e riqualificazione ambientale 

• Inquinamento acustico, elettromagnetico, atmosferico, 

luminoso 

• Energia: Piano risparmio energetico patrimonio comunale 

• Rischio Idraulico, difesa del suolo e bonifica siti inquinati 

• Educazione ambientale e sviluppo sostenibile 

• Servizio acquedotto 

• Assistenza tecnica per Protezione civile 

• Rapporti funzionali con i soggetti esterni 

gestori di pubblici servizi afferenti alle 

competenze dell’ufficio 

• Supporto di personale al Segretario Generale in 

materia di: anticorruzione, trasparenza, controlli 

interni 

• Albo Pretorio on line per la parte di competenza; 

• Archivio e pubblicazioni atti per la parte di competenza; 

• Servizio determinazioni 

(pubblicazione-registrazione-

trasmissione) per le materie di 

competenza; 

• Pubblicazione sezione amministrazione trasparente atti 

inerenti le materie di competenza; 

• Trasparenza e anticorruzione inerenti i servizi e 

materie di propria competenza quale titolare di 

posizione organizzativa e attribuite per legge 

• Privacy relativa alla gestione e 

trattamento dei dati inerenti i servizi e 

materie di propria competenza quale 

titolare di posizione organizzativa e 

attribuite per legge 

5. AREA TECNICA: URBANISTICA – EDILIZIA  E 

CIMITERO 

 

• Provvedimenti in materia di controllo dell’attività edilizia ed 

in materia di abusivismo 

• Concessioni ed autorizzazioni edilizie 

• Condoni edilizi 

• Attività SIT e Catasto 

• Attività di valorizzazione e amministrazione patrimonio 

comunale (beni immobili, demaniali, ect) 

• Abbattimento barriere architettoniche 

• Usi civici, enfiteusi - affrancazioni 

• Gestione patrimonio (gestione e manutenzione 

straordinaria immobili di proprietà comunale fatta eccezione 

per l’edilizia scolastica e dei beni in dotazione del Comune, 

anche mobili in dotazione della Casa comunale, immobili di 
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e.r.p., gestione locazioni, richieste di risarcimento danni 

connessi alle strade e al Patrimonio comunale, gestione 

beni confiscati) 

• Manutenzione straordinaria fabbricati di proprietà 

comunale, fatta eccezione per l’edilizia scolastica; 

• Espropriazioni 

• Toponomastica e numerazione civica 

(con gestione congiunta per i profili di 

rispettiva competenza con il Servizio 

Demografico) 

• Rapporti con commissioni comunali di competenza (es. 

sismica, locale per il paesaggio ecc.); 

• Attività prevenzione, progettazione e riqualificazione 

ambientale 

• Servizi Cimiteriali e procedure amministrative connesse 

• Gestione beni confiscati 

• Rapporti funzionali con i soggetti esterni gestori di pubblici 

servizi afferenti le competenze dell’ufficio 

• Assistenza tecnica per allestimento di mostre, 

fiere, mercati ed iniziative pubbliche in genere e 

per i servizi elettorali; 

•Supporto di personale al Segretario Generale in materia di: 

anticorruzione, trasparenza, controlli interni 

• Albo Pretorio on line per la parte di competenza; 

• Archivio e pubblicazioni atti per la parte di competenza; 

• Servizio determinazioni 

(pubblicazione-registrazione-

trasmissione) per le materie di 

competenza; 

• Pubblicazione sezione amministrazione trasparente atti 

inerenti le materie di competenza; 

• Trasparenza e anticorruzione inerenti i servizi e 

materie di propria competenza quale titolare di 

posizione organizzativa e attribuite per legge 

• Privacy relativa alla gestione e 

trattamento dei dati inerenti i servizi e 

materie di propria competenza quale 

titolare di posizione organizzativa e 

attribuite per legge 

 

6. AREA VIGILANZA, POLIZIA MUNICIPALE E 

PROTEZIONE CIVILE 

 

• Polizia stradale ed amministrativa, 

• sicurezza ed ordine pubblico, 

• Polizia giudiziaria ed annonaria, 

• sanità 

• Servizio pubbliche manifestazioni e vigilanza manifestazioni 

culturali e di spettacolo, sportive e religiose 

• Servizio di relazione con il pubblico 

• Viabilità pattugliamento e perlustrazioni 

• Scorte e rappresentanze 

• Attività di polizia giudiziaria 

• Attività di P.S. 

• Attività di polizia edilizia e ambientale 

• Attività di prevenzione e repressione comportamenti illeciti 
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tenuti nel territorio di competenza 

• Rapporti con l’ordine giudiziario e con gli 

organi di sicurezza pubblica, attività delegate 

dalla Procura e atti conseguenti 

• Vigilanza sull’osservanza di leggi, regolamenti e ordinanze 

• Regolazione e controllo della circolazione stradale 

(ordinanze, deleghe e relativa segnaletica) 

• Pianificazione del traffico, della 

segnaletica, dei parcheggi, pareri passi 

carrabili, insegne, parcheggi privati 

• Piano del traffico 

• Rapporti funzionali con i soggetti esterni 

gestori dei servizi di trasporto pubblico e/o 

connessi alla viabilità 

• Rilascio delle autorizzazioni concernenti le 

materie che rientrano nelle funzioni di polizia 

amministrativa ai sensi delle vigenti leggi 

nazionali e regionali in materia: codice della 

strada, trasporto pubblico locale, noleggio 

• Attività di vigilanza in relazione alle 

autorizzazioni, concessioni, licenze e 

certificazioni inerenti le attività commerciali, 

ricettive ed i pubblici esercizi 

• Attività di vigilanza e rilevazione delle 

presenze nei mercati comunali e nelle aree 

pubbliche destinate al commercio 

• Gestione del contenzioso amministrativo 

inerente le attività di competenza dell’ufficio 

(689/81), audizioni e relative costituzioni in 

giudizio innanzi al Giudice di Pace, 

predisposizione ed invio ruoli verbali extra codice 

della strada 

• Segnaletica stradale 

• Rapporti con gli organi di pubblica sicurezza 

• Polizia amministrativa 

• Servizio depenalizzazione – contenzioso - ruoli 

• Vigilanza sulle attività commerciali a posto fisso e su aree 

pubbliche 

• Contrasto all’abusivismo di pubblici esercizi, artigiani e altre 

attività ricadenti sul territorio Comunale 

• Organizzazione del Servizio comunale di Protezione Civile 

per la gestione delle emergenze; 

• Supporto di personale al Segretario Generale in materia di: 

anticorruzione, trasparenza, controlli interni 

• Albo Pretorio on line per la parte di competenza; 

• Archivio e pubblicazioni atti per la parte di competenza; 

• Servizio determinazioni (pubblicazione-registrazione-

trasmissione) per le materie di competenza; 

• Pubblicazione sezione amministrazione trasparente atti 

inerenti le materie di competenza; 

•Trasparenza e anticorruzione inerenti i servizi e 

materie di propria competenza quale titolare di 

posizione organizzativa e attribuite per legge 

• Privacy relativa alla gestione e trattamento dei dati inerenti 

i servizi e materie di propria competenza quale titolare di 

posizione organizzativa e attribuite per legge. 
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L’Ente non dispone, in dotazione organica, di figure aventi 
qualifica dirigenziale e pertanto, ai sensi dell’art. 109, comma 
2, D.Lgs. n. 267/2000, le funzioni dirigenziali di cui all’art. 
107 del citato Decreto sono attribuite dal Commissario 
Straordinario, con provvedimento motivato, ai Responsabili 
di Area cui è conferito l’incarico di posizione di Elevata 
Qualificazione. Tali responsabili sono inquadrati nell’area 
professionale dei “Funzionari e     dell’Elevata qualificazione” 
e n. 1 (uno) sono inquadrati nell’area professionale degli 
“Istruttori”, alla stregua del CCNL Comparto Funzioni 
Locali del 13/11/2022. 
Di seguito si illustra la composizione dell’attuale 
dotazione organica. 
 
DOTAZIONE ORGANICA 

 

In dotazione organica, alla data del 31/12/2022, risultavano 

in servizio N. 24  unità di personale, di cui N. 22 con 

rapporto di lavoro a tempo indeterminato, di cui n. 13 a 

tempo pieno e n. 9 a tempo parziale, e N. 2 unità 22 con 

rapporto di lavoro a tempo determinato. 

 

Il numero del personale in servizio distinto per Area 

professionale in conformità al vigente CCNL Comparto 

Funzioni Locali triennio 2019-2021, sottoscritto il 

16.11.2022: 

  

AREA dei “Funzionari e 

dell’Elevata   

qualificazione” 

N. 4 

AREA degli “Istruttori” N. 11 

AREA degli “Operatori 

esperti” 

 N. 6 

AREA degli “Operatori” N. 2 

 
Sulla base dell’organizzazione dell’Ente, la suddivisione del 
personale in relazione ai profili professionali presenti è la 
seguente: 
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Categoria A (dal 01/04/2023: Area degli Operatori) 

 
PROFILO N° 

dipendenti 

Operatore amministrativo - custodi 2 

 

Categoria B (dal 01/04/2023: Area degli Operatori 

Esperti) 

 
PROFILO N° 

dipendenti 

Esecutore amministrativo 3 

Esecutore tecnico 1 

Esecutore di vigilanza 2 

 

Categoria C (dal 01/04/2023: Area degli Istruttori) 

 
PROFILO N° 

dipendenti 

Istruttore amministrativo 4 

Istruttore tecnico 1 

Istruttore contabile 1 

Istruttore amministrativo - contabile 1 

Agente di polizia Municipale 4 

 
Categoria D (dal 01/04/2023: Area dei Funzionari ed 

Elevata Qualificazione) 

 
PROFILO N° 

dipendenti 

Istruttore Direttivo Tecnico  1 

Istruttore Direttivo Vigilanza 1 

Istruttore Direttivo Contabile 2 

 
Il ruolo di vertice della struttura burocratica dell’Ente è 
svolto dal Segretario Generale, titolare di sede unica, con 
funzioni di coordinamento e sovraintendenza delle attività 
gestionali di competenza dei Settori Comunali. 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

(Sezione elaborata dal Responsabile dell’Area 

Economico-Finanziaria-Personale) 
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Programmazione L’Ente non ha adottato una specifica regolamentazione 
3.2 ORGANIZZAZIONE DEL interna in materia di lavoro agile. 
LAVORO AGILE Invero, al di là dei presupposti procedurali, l’attivazione a 

 regime di detta modalità di svolgimento della prestazione 
 

lavorativa presuppone l’imprescindibile adeguatezza degli 
 

apparati e attrezzature tecnologiche in grado di assicurare la 
sicurezza e la riservatezza dei dati trattati, il necessario 
collegamento sincrono tra personale in presenza e personale 
in agile, il necessario collegamento tra personale in agile e 
utenza e un coordinamento e un controllo costante delle 
prestazioni. 
In assenza di detti elementi, l’attivazione del lavoro agile 
rischia di   compromettere la regolarità e l’efficienza 
dell’azione amministrativa ed è suscettibile di pregiudicare le 
esigenze dell’utenza che ordinariamente si avvale dei servizi 
comunali in presenza. 
Pertanto nelle more della valutazione della ricorrenza di 
dette condizioni per tutti i processi di lavoro e dell’eventuale 
adozione di specifica regolamentazione, l’assegnazione dello 
smart working sarà consentita, laddove risulti strettamente 
necessario e previa verifica della compatibilità della 
prestazione di lavoro con detta modalità esecutiva, delle 
attrezzature tecnologiche disponibili e delle competenze 
digitali e in termini di autonomia, nei confronti delle seguenti 
categorie di dipendenti: 
dipendenti in condizioni di disabilità grave ex art. 3, comma 
3 della L. 104/92 
dipendenti disabili ex art. 1 legge 68/1999 
dipendenti nei tre anni successivi alla conclusione del 
periodo di congedo di maternità o astensione per paternità 
fruita al posto del congedo obbligatorio per maternità; 
dipendenti con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’art. 
3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 
Le citate categorie di dipendenti non avranno ex se diritto a 
detta forma di modalità di lavoro, ma saranno legittimati a 
presentare istanza, che sarà valutata e autorizzata dal 
Segretario generale /Responsabile di Settore di assegnazione, 
secondo le rispettive competenze. Lo svolgimento del lavoro 
agile è oggetto di apposito accordo individuale. 
L’accesso al lavoro agile da parte del suddetto personale è 
ammesso a condizione che detta modalità di lavoro non 
comporti alcun pregiudizio o riduzione della performance 
organizzativa e funzionale e nella fruizione dei servizi a 

favore degli utenti. 

Non sono autorizzabili allo svolgimento di lavoro agile i 
dipendenti che svolgono attività in regime di turnazione e 
quelli che per l’esecuzione dell’attività lavorativa si 
avvalgono dell’utilizzo costante di strumentazioni e 
dotazioni non remotizzabili. 

 
(Sezione elaborata dal Segretario Generale) 
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Programmazione 

3.3 FABBISOGNO TRIENNALE      DI 

PERSONALE 

Con delibera del Commissario Straordinario n.27 del 

21/07/2023 assunta con i poteri della Giunta comunale è 

stata adottata la Programmazione triennale del 

fabbisogno del personale triennio 2023-2025 ed il Piano 

occupazionale anno 2023 
Soluzioni interne all’amministrazione  

2023 TRASFORMAZIONE DA 

PART-TIME A FULL TIME: 

2 ISTRUTTORI DI 

VIGILANZA 

1 ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO 

6 ESECUTORI 

2 CUSTODI 
 

ANNO 2023 

 

TRASFORMAZIONE DA PART-TIME A FULL TIME: 

2 ISTRUTTORI DI VIGILANZA 

1 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 

6 OPERATORI ESPERTI   

2 OPERATORI 

Assunzioni: 

ADESIONE ASMEL-SCORRIMENTO 

GRADUATORIE ALTRI ENTI-CONCORSO-

ALTRO 

ANNO 2023 

 

1 ISTRUTTORE DIRETTIVO - E.Q. TECNICO 

1 ISTRUTTORE DIRETTIVO - E.Q. AMMINISTRATIVO -SOCIALE 

1 ISTRUTTORE DIRETTIVO – E.Q. CONTABILE 

1 ISTRUTTORE DIRETTIVO  E.Q. ASSISTENTE SOCIALE 

1 ISTRUTTORI DI VIGILANZA 

1 ISTRUTTORE TECNICO 

1 ISTRUTTORE CONTABILE ED 1 PART-TIME 18/36 

 
Stabilizzazioni  

N. 1 STABILIZZAZIONE EX LSU A TEMPO PIENO OPERATORE ESPERTO 

 CAT. B E N.1  STABILIZZAZIONE DI EX LSU OPERATORE A TEMPO 

MEDIANTE SOTTOSCRIZIONE DI CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO 

INDETERMINATO CON ORARIO PART-TIME PARI A 12H SETT.LI,  

FINANZIATE CON IL FONDO SOCIALE PER OCCUPAZIONE E 

FORMAZIONE, AI SENSI DELL’ ART. 2, COMMA 1, DEL DECRETO 

LEGISLATIVO 28 FEBBRAIO 2000, N. 81. 

 

 

 

SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, c. 3, D.L. 9 giugno 

2021, n. 80, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

• secondo le modalità stabilite dagli artt. 6 e 10, c. 1, lett. b), D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, 

relativamente alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” (valutazione performance alla 

stregua del Sistema vigente e elaborazione relazione sulla performance) 

• secondo le modalità individuate nella specifica sezione del presente Piano, relativamente alla 

sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

• su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’art. 

14, D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ai sensi dell’art. 147, TUEL, relativamente alla Sezione 

“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di 

performance. 

 

 


